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Circolo Didattico N° 1, USL 24

Continua 
r  em orragia

È diventato quasi noioso 
dover spesso ripetere le stesse 
cose per lamentare le medesi­
me situazioni verso l ’unica 
realtà penalizzata: il centro sto­
rico.

D opo la soppressione 
dell’Ufficio del Registro, della 
stessa P retu ra , d iven tata  
dependance di quella aretina, 
dell’Istituto Professionale i?er 
l ’Agricoltura, dell' Azienda 
Autonoma di Soggiorno, è la 
volta oggi del Circolo Didattico 
n°l che dovrebbe essere accor­
pato a quello di Terontola.

I genitori del centro storico 
haimo protestato con determi­
nazione ed hanno deciso di non 
mandare i propri figli a scuola. 
Anche i genitori di Terontola 
ovviamente stamio sul chi vive 
e, giustamente dal loro punto di 
vista, non vogliono ora perdere 
quello che insperatamente uno 
strano Provveditore lia in qual­
che modo sancito. Non me ne 
vogliano i terontolesi, se in 
questa materia esprimo la mia 
opinione.

Lo faccio non solo come 
direttore del giornale, ma per­
ché questo problema lo affron­
tai anni fa quando ho ricoperto 
la carica di p residen te  del

distretto scolastico.
In quell’epoca, e sono passa­

ti più di sei anni, era già chiara 
la situazione cui si andava 
incontro. Una paurosa diminu­
zione di nascite avrebbe deter­
minato l’impossibilità di man­
tenere tre direzioni didattiche e 
tre presidenze. Tentai, insieme 
alla giunta esecutiva del distret­
to, di proporre allora una 
ristrutturazione, in momenti di 
vacche grasse.

Il progetto falfì per l’insensi­
bilità di qualclie preside e diret­
tore didattico. Certi confini si 
possono allargare, non rivedere 
0 restringere. Oggi li potrei 
definire Bosniaci, così come 
accade nella vicina Jugoslavia. 
Questo popolo con le armi (e 
da noi con la partitocrazia) 
ottiene sul terreno la vittoria e 
nel m om ento di pace vuole 
sanciti i nuovi confini. Ebbene, 
nella vicenda della soppressio­
ne di uno dei tre circo li la 
m igliore soluzione sarebbe 
stata il nuovo riassetto del terri­
torio, definizione delle due 
nuove sedi, considerando 
anche che il cuore del comune 
non può essere cancellato e non 
per puro cam panilism o, ma 
per la sua importanza ammini-

LA NOÎ IWA MI MlilSTOI
„ H E  5 0 M O  F IE R O - .
Ê' UHA 5CELTA D A  M A M U A L E y

strativa e politica.
La città , sede dell'A cca­

demia Etrusca, di un’importan­
te b ib lio teca com unale, 
dellUniversità americana della 
Georgia, di numerose scuole 
superiori, non può essere pena­
lizzata.

D ’altra parte non è giusto 
considerare solo i numeri. Per 
volontà delle anuninistrazioni 
comunali che si sono succedu­
te, non è stato possibile edifica­
re sul cono collinare, dunque il 
nucleo del centro storico diven­
ta quasi il più piccolo e il più 
vecchio come popolazione. 
(The senso ha dimque usare un 
cannone contro una spada?

Ma se questa battaglia può 
determinare divisione all’inter­
no dello stesso comune ed il 
Sindaco si viene a trovare tra 
l’incudine ed il martello; stessa 
situazione non può esserci di 
fronte all’altro grosso proble­
ma, verso il quale pare ci sia 
una strana quiescienza.

Sta per essere soppressa 
l’USL 24 ed inglobata in quella 
di Arezzo.

E tutti zitti. I sindaci della 
Vaitiberina con le rispettive 
popolazioni stanno muovendo­
si e protestano, cercando in 
ogni modo di salvare il salvabi­
le.

Noi invece abbiamo questo 
strano torpore che ci porterà 
sicuramente nelle braccia areti­
ne, e vedremo, quasi certamen­
te, che le altre USL sapranno in 
qualche modo trovare scappa­
toie per rimanere in vita.

A chi dare la colpa poi? 
Oggi, al provveditore Caruso, 
dom ani troverem o un’altro 
capro espiatorio per nascondere 
l ’incapacità di difendere le 
nostre istituzioni.

Enzo L u c e te

Il Giornale per 
il guasto della 

fotounità della 
tipografia 

esce con qualche 
giorno di ritardo. 
Ce ne scusiamo 

con i lettori

Giornale L’Etmria

Approvato il conto 
consuntivo ’93

Nell'assemblea generale dei 
soci del 28 aprile scorso è stato 
approvato il bilancio alla chiu­
sura del 1993 (i dati riassimtivi 
nella tabella). Nella relazione, 
il presidente comm. Morè, ha 
voluto evidenziare come, mal­
grado le difficoltà e la crisi che 
si è rilevata m ogni settore, la 
gestione ha consegu ito  un 
miglioramento che consente 
un’ulteriore riduzione del disa­
vanzo accumulatosi negli anni 
precedenti, prima dell’attuale 
Consiglio di Amministrazione.

Per questo risultato ringra­
zia i lettori, abbonati e non, le 
ditte inserzioniste, la Classa di 
R isparm io  di F irenze e la 
Banca Popolare di (2ortona e 
naturalmente tutta la redazio­
ne, che collabora a rendere il

giornale sempre più atteso e 
più letto, ed anche l ’Editrice 
Grafica L’Etruria che ha conti­
nuato, come negli anni decor­
si, a tenere ferm i i costi di 
stampa.

Conclude la sua relazione 
con l ’augurio che il nuovo 
Consiglio di Amministrazione, 
che sarà eletto dopo l’approva­
zione del consuntivo, possa 
avere più entusiasmo per con­
tinuare a difendere Resistenza 
del giornale e per raggixmgere 
il pareggio economico, anche 
se come detto, l ’attuale, ha 
ridotto sensibilmente il disa­
vanzo ereditato.

La stessa seduta ha provve­
duto a rinnovare gli organi che 
sono risultati così composti:

((^ntìnua a Pag. 13)

CONTO ECONOMICO 1993 ESERCIZIO TOTALI

VALORE DELLA PRODUZIONE
Ricavi delle vendite e delle prestazicni 83.767.149
Altri ricavi e proventi 400.000

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE ?4,167149

COSTI DELLA PRODUZIONE
Costi per matere prime, sussidiane, di ccvisumo e d i merci 30000
Costi per servizi 72.369.526
Ammatamentin e svalutazioni 166.992
Oneri diversi di gestione 3.125.039

TOTALE COSO DELLA PRODUZIONE 76.691 ,S7

Differenza tra valae e costi della produzione 8.475.592

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Altri proventi finanziari 29.069
Interessi ed altri oneri finanziari 5.535.710-

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 6RJ6.641-

Risultato prima delle imposte 2.968.951
Imposte sul reddito dell esercizio 503000-
Utile dell'esercizio 2.465.951

ANTICHITÀ JE/TO/NCEilCO
OGGETTI D ’ARTE - SPECIALIZZAZIONE IN VENTAGLI

Via Nazionale, 17 
Via Nazionale, 71 
Piazza Signorelli, 4 
Loggiato del Teatro
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I parcheggi, ovvero questo 
grande mistero per Cortona!

Di questo problem a, caro 
direttore, e diventato nauseante 
parlarne sapendo poi a chi è 
rivolta la preghiera...!

Ma l’attenzione credo debba 
essere rivolta a tutte quelle per­
sone che hanno espresso, con il 
loro voto, fiducia a questi uomi­
ni, ma anche a quelle persone 
che vi collaborano o li appog­
giano sia alla luce del sole die 
dietro le quinte.

Che questa G iunta sia la 
peggiore che ci sia mai stata e 
un dato assodato e condiviso da 
molti

Non con questo che le prece­
denti abbiano brillato! Ma pro­
prio per questa ragione chi ha 
votato per questa Giunta è bene 
c^ isca  die e l’ora di mandarli 
a ... casa, cosi come abbiamo 
fatto il 28 Marzo scorso per le 
elezioni politiche nazionali.

Di ragioni ce ne sono a iosa, 
e pongo in prima fila quella dei 
parcheggi dove ci vorrebbe un 
DiPietro per farci capire il per­
ché fu bocciato il progetto (pro­
posta) di CONDOTTE.

Fu approvato quel famoso 
“concorso di idee”, uscito dal 
cilindro dell’assessore Mancini, 
perclié i parcheggi rimanessero 
appunto un’idea ma sopratutto 
si spendessero  tan ti soldini 
delle più che m isere casse 
comunali.

Quindi quattrini di tutti!
Di sicuro una giunta genia­

loide che non ha un soldo per 
spese correnti, così dicono, ma 
in grado però di rifiutare il pro­
getto - proposta di Condotte che 
era a costo zero!

Il contrario di quanto detto è 
dimostrabile solamente indicen­
do una pubblica assemblea, 
invitare le due parli. Comuni di 
Cortona e Condotte o altre ditte.

se disponibili, e giudicare chi 
ha torto e chi ragione.

Per inciso va detto che il 
Comune di Cortona, cioè quei 
sette che compongono la giun­
ta, non ha mai dato la propria 
disponibilità a questo incontro.

Quindi mi pare logico pro­
porre a L’Etruria che promuova 
questo incontro, anche perché 
l’occasione è davvero ghiotta.

Questo è un problema che 
coinvolge tutto il comune e non 
solo Cortona.

Raggiungere la vivibilità di 
Cortona e di conseguenza il suo 
benessere, e raggiungere tali 
obbiettivi in tutto il Comune.

Rendere ricca di strutture 
frazioni come Montecchio o S. 
Lorenzo o Cretl ecc. ecc. è solo 
un sistema clientelare di fare 
politica, quindi da condannare 
da tutti

Ma continuando nella fila­
strocca delle necessità, mi e 
caduto l’occhio sul giornale 
“Cortona notizie”, trimestrale di 
informazione del Comune di 
Cortona consegnato in questi 
giorni.

A pagina 4 si legge “investi­
menti previsti nel 1994”, scor­
rendo questo communicato non 
ho nascosto la mia amarezza 
nel leggere certe cifre e certe 
voci che sottopongo a dii aves­
se quel giornalino per constata­
re se vere o false. Ma certe cifre 
devono indurre a fare riflettere 
tutte quelle persone che fino ad 
oggi hanno sostenuto queste 
persone direttamente o sotto­
banco.

Se analizziamo bene le cifre 
vediamo che per Manzano o 
meglio dire dove viene organiz­
zata normalmente la “Sagra del 
Piccione” e qualcos’altro, si 
prevede una spesa di un miliar-
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do. Perché ad oggi le cosiddette 
Terme di Manzano di soldi ne 
hanno succhiati tanti e sarebbe 
auspicabile anche in questo 
caso che un DiPietro ci rendes­
se più chiara tutta questa storia. 
E per lo sport?

Sono previste spese per 2.5 
miliardi. A Camucia piscina 
scoperta, la quarte delle serie, 
per 400 milioni...!

A Terontola, palestra e 
impianto polivalente per 750 
milioni!

A Saicotto, campo sportivo e 
centro polivalente per 200 
milioni!

A Mercatale, palestra per 
690 milioni!

In varie frazioni, altre 350 
milioni!

Invito quelle persone di qui 
sopra a riflettere e sopratutto il 
Sig.. Augusto Galvani, vicesin- 
daco assessore allo sport e abi­
tante del centro storico.

Volutamente non intendo 
andare oltre ma aspetto una 
doverosa precisazione in merito 
dal Galvani visto che Cortona 
non è servita se non da soli due 
miseri campi di tennis comunali 
e per di più “messi male”.

Se viene prevista un ’altra 
piscina per Camucia non vedo 
la ragione per cui Cortona 
debba volutamente essere sem­
pre trascurata: o per ottenere 
qualcosa bisogna sempre lottare 
con i denti, se poi giovasse!

Ricordi, Sig.. Galvani, che i 
nostri figli hanno gli stessi dirit­
ti di quelli che abitano nelle 
varie frazioni del Comune e 
non mi sembre giusto che se 
vogliono giocare a calcio si 
debbano o a Pergo o a Camucia 
e per fare una nuotata a Camu­
cia e cosi via.

Ma al di là di tutto invito a 
leggere quella pagina di “Cor­
tona notizie” e vi renderete 
conto perché è proprio il caso di 
dire che non valga la pena di 
dare fiducia a gente di questo 
tipo!

O.S.

MISERICORDIA
CAMUCIA

CALCINAIO

Sono stati estratti i numeri 
vincenti della sottoscrizione 

interna “Festa del 
Volontariato"

1® premio N® 0769 
2® premio N® 0760 
3® premio N® 1351 
4® premio N® 2407 
5® premio N® 2453

I premi possono essere riti­
rati presso la sede della 

Misericordia 
Piazza Cristo Re, 8 

Camucia

di Nicola 
Caldarone

Gli errori dei cartelli stradali
Non c’è giorno che gli occhi 

non cadono su un cartello stra­
date posto all’inizio di Via del 
Gesù, la via m edioevale di 
Cortona, più frequentata dai 
turisti. Un cartello di “divieto di 
accesso” porta sotto la scritta: 
Escluso (sic) mezzi autorizzati.

La frase è sbagliata. Essendo 
escluso il participio passato di 
escludere, si comporta come un 
aggettivo e pertanto va accor­
dato con il sostantivo a cui si 
riferisce.

Si chiama infatti modo parti­
cipio perché partecipa della 
natura del verlx» e dell’aggetti­
vo. Pertanto va corretto e scritto 
da parte dei addetti Esclusi 
mezzi autorizzati.

E giacché ci siamo, il lettore 
tolleri una breve digressione. A 
parte l’errore, questo segnale 
sta ad indicare il d ivieto di 
accesso alle m acchine non 
autorizzate; e a parte la consi­
derazione che il permesso di 
transitare viene concesso facil­
m ente anche a m acchine e 
camion targati Roma o Verona, 
il vero problema e che il segna­
le non viene fatto rispettare. 
Mai un vigile che vigili per 
questa strada. “Le teggi son ma 
chi pon mano ad esse?” Così si 
lamentava Marco Lombardo 
nel canto XVI del Purgatorio e

STUDIO
AMMINISTRAZIONI

IMMOBaURI
AMMINISTRAZIONI

CONDOMINIALI
LORENZO LUCANI

ASSOCIATO ANAIP 
(Ass. Naz. Amm. Immobiliari Professionisti)

Tel. (0575) 603869

così ci lamentiamo oggi noi 
semplici cittadini amanti delle 
teggi giuste e del diritto.

Città denuclearizzala
L’aggettivo denuclearizzato, 

anclie se diffuso in molti cartel­
li stradali, sistemati all’ ingresso 
delle città, è ùnproprio.

L’aggettivo, infatti è compo­
sto da de, che in Latino indica il 
movimento dall’alto in basso e 
da nucleare, parte della fisica 
che studia la stru ttura del 
nucleo degli atomi. Pertanto il 
neologismo vorrebbe dire venir 
fuori dal nucleare ma sia 
C ortona che altre città  non 
haimo mai fatto una esperienza 
simile. Ma per dimostrare la 
contrarietà di una città ad avere 
nel suo seno il nucleare, biso­
gnerebbe ricorrere alla dicitura 
“Città antinucleare”.

Strada senza sfondo
Questa è una vera perla, rac­

colta in una strada di Cortona. 
Sarebbe bastato dire “strada 
senza u sc ita”. Certo, con i 
nostri vicoli, le nostre strade dai 
nomi che raccontano storie ed 
emozioni (Vicolo della Notte, 
dell’Aurora, dell’Precipizio...) 
sim ili cartelli non aiutano a 
capire il senso della modernità.

'  i ci Oq
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Il Gemellaggio in Toscana
m una pubblicazione illustrati e percorsi gli scambi ed i collegamenti tra 

città toscane e città del resto del mondo. I gemellaggi cortonesi

È del 1992 una ricca pub­
blicazione che narra la storia 
del gem ellaggio in terra di 
Toscana, ovvero quel molti­
plicarsi di rapporti ed inter­
scambi soprattutto di carattere 
socio-culturale che tanto ha 
improntato di sé i decenm  
passati. L’indagine, che ha il 
tono discorsivo di una esau­
riente descriz ione, riporta 
nomi, storia, stemmi civici di 
innumerevoli città toscane e 
altrettante inforaiazioni sulle 
città straniere con esse gemel­
late, insomma una specie di 
mappatura d eg li scam bi 
socio-culturali realizzatisi.

Particolare cura è posta nel 
qualificare e spiegare le inse­
gne araldiche comunali, ovve­
ro i blasoni civici che contrad­
distinguono le città-comune 
diventandone sim bolo alla 
stregua di un’insegna gentili­
zia privata.

L’affiancarsi degli stemmi 
municipali italiani a quelli 
corrispondenti stranieri, è 
dunque soprattutto legam e 
ideale tra storia e storia, tra 
cultura e cultura, sintesi che si 
approfondisce poi nel collega­
mento istituzionale.

La pubblicazione, curata 
dalla casa editrice Pagnini e 
dall’AICCRE (Associazione 
italiana per i Consiglio dei 
Comuni e d e lle  R egion i 
d ’Europa), è stata segu ita  
anche dall’Amministrazione 
Provinciale di Arezzo.

La narrazione del gemel­
laggio tra città di Toscana e 
città del mondo merita davve­
ro un volume: sarebbe interes­
sante sapere se e come nelle 
altre regioni di Italia questa 
specie particolare di legami 
intemazionali ha avuto svilup­
po e in che modo sia stata vis­
suta apprezzata, considerato 
che in Toscana si è sviluppata 
grandemente, anche se non 
sempre con i risultati sperati.

Ma è un fatto che, ad esem­
p io , da M ontescudaio a 
Certaldo a Castel Focognano 
a Torrita di Siena - per citare 
cittadine degne di nota ma 
non fam osissim e - fino a 
giungere a Firenze, Lucca o 
Siena, il gem ellaggio abbia 
alm eno su lla  carta, unito  
gente di Toscana con gente di 
città giapponesi, turche, statu­
nitensi, ovviamente russe (ex­
sovietiche) e, più facihnente, 
francesi, inglesi, spagnole, 
tedesche.

Il ventaglio  di rapporti 
internazionali, variegato al 
massimo, appare dipinto da 
una fantasia geografica dav­
vero senza frontiere e della

quale sfugge, di primo acchit­
to, il disegno portante.

Forse questo è però da 
ricercare nelle parole delle 
presaitazioni al volume, tutte 
intese a identificare lo spirito 
dei ganellaggi con una sorta 
di “cittadinanza del mondo” 
ben avviata nella costruzione 
almeno di uno spirito d’Euro­
pa. C alo è che l’individuali­
smo toscano, così arguto, 
vivace e tuttavia difficile da 
comprendere, mal si sposa 
con gli intenti sovranazionali, 
anche se Vannino Chiti parla 
di “... toscani abituati a convi­
vere con gli altri... a ... opaa- 
re e m uoversi in ambito 
comune...”. Ma forse la ragio­
ne è ancora im’altra.

Restando il gem ellaggio  
ben spesso solo, quale titolo

onorifico sulla carta, ecco che 
le altre difficoltà si supaano e 
il significato rimane privo di 
ombre.

È inutile dire che Cortona 
ha un suo posto ben definito 
in questa pubblicazione. 
G em ellata con Chàteau- 
Chinon, Athens (USA) e S. 
Josè de Los Remates (Nicara­
gua), la nostra città spicca da 
antica data sul panorama degli 
interscambi socio-culturali.

Con il prossimo numero 
del giornale, ripercorraano la 
storia di questi collegamenti 
perché forse non tutti la ricor­
dano 0  la conoscono, comin­
ciando da Chàteau-Chinon, 
gemellata con Cortona nel 
lontano 1961.

Isabella Bietolìnì

Un mese con 
gli Etruschi

La collaborazione tra Lions 
Club Valdichiana e A cca­
demia Etnisca ha permesso di 
porre in essere un ciclo di con­
ferenze dibattito su argomenti 
di etruscologia che oltre ad 
essere collegati fi-a loro hamio 
la caratteristica di riguardare 
in particolar modo l ’Etruria 
intera.

“Un m ese con gli Etru­
schi”, è il titolo scelto a rap­
presentare le quattro confe­
renze che si terranno di sabato 
alle ore 17 per tutto ilmese di 
giugno.

Questo il programma;

4/6: Prof. FRANCESCO  
RONCALLI DI MONTOR- 
SO, U niversità di Perugia 
“Immagini e Strumenti del 
Culto fra Etruria ed Umbria”.

11/6: FRANCESCO NICO- 
SIA, Soprintendente per 
l ’A rcheologia, Firenze 
“Architettura Funeraria 
Etnisca: i tumuli cortonesi”.

18/6: Prof. ALESSANDRO  
MONRANDI, Università “La 
Sapienza” di Roma: “La Lin­
gua Etrusca: da Cortona a 
Tarquinia”.

25/6: Prof. PAOLO B R U ­
SCHETTI, Soprintendente 
A rcheologo per l ’Umbria, 
conservatore del M useo  
d ell’Accademia Etrusca di 
Cortona: “L’A ccadem ia  
Etrusca e l ’orig in e della  
scienza etruscologica”.

La linea idealm ente d i­
dattica delle comunicazioni 
degli illusri professori è sicu­
ramente stimolante anche per 
chi desideri approfondire le 
proprie conoscenze della cul­
tura del popolo etrusco che 
abitò la nostra area geografi­
ca, pur senza essere di quelle 
culture profondo conoscitore.

È un modo per vivacizzare 
il sapere che le nostre città 
racchiudono, per essere uniti 
da interessi comuni in un 
ambiente che è la sede natura­
le per disquisire su tali argo­
menti.

LAUREA
M artedì 26 aprile presso  

r  U niversità degli studi di 
Firenze si è brillantemente 
laureato in Economia e Com­
mercio il giovane Marco Pog- 
gini figlio di un ex cortonese.

R agioneria  gen erale e 
esplicata è la materia sulla 
quale il neo dottore ha discus­
so la tesi: “L'internai auditing 
in IBM Semea”; frutto di una 
lunga ricerca che ha avuto 
come sede principale la IBM 
SEMEA di Se grate Milano.

Relatore il chiar.mo prof. 
Giuseppe Fabbrini controre- 
latore prof. Luigi Biggeri e 
correlatore prof.ssa M. Grazia 
Ceppatelli.

Pazzie del tempo 
nella Cortona del ’600
Ieri diluviava, oggi sembra 

ferragosto e invece siamo a 
Maggio. Il tempo capriccioso 
non è certo una novità: neve 
d’Aprile, caldo a natale, pri­
mavera a Gennaio e gelo a 
Maggio. Tutti noi, almeno una 
volta, avremo detto: 
“Accidenti che tempo matto!” 
(mia nonna dice sempre che ai 
suoi tempi sì che ci si capiva 
qualcosa, oggi invece è tutto 
stravolto e, chissà, saiù la fine 
del mondo!), ma certamente 
non saremmo in grado di 
ricordare l’ora esatta o il gior­
no né tanto meno il mese o 
l’anno. Un nostro concittadino 
del tempo che fu, invece, tal 
Annibaie Laparelli, scrivendo 
le sue “Memorie Cortonesi dal
1642 al 1670”, principalmente 
rese conto in maniera detta­
gliata e attenta delle vicende 
politiche e militari in cui 
Cortona si trovò coinvolta, 
prima fra tutte la guerra per il 
possesso della città di Castro 
che oppose il Papa Urbano 
V ili e il duca Odoardo 
Farnese. Alleati del Farnese 
erano Venezia, Modena, e il 
Granducato di Toscana; 
Cortona quindi, data la sua 
posizione strategica, venne a 
trovarsi sul percorso delle 
truppe con tutte le complica­
zioni che comportano truppe a 
spasso per la campagna e 
trovò mobilitati i cittadini atti 
alle armi. Ma il Laparelli ha 
inoltre immortalato anche 
alcuni eventi meteorologici 
che, per la loro straordinarietà, 
reputò degni di memoria

Siamo n e ll’inverno del
1643 e, dice Laparelli, “non 
sarà fuor di proposito dire 
come quest’inverno fu tanta 
copia di rose che molti ne stil­
larono e ne fecero acqua rosa;

★ ★
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... e oltre le rose ci fu anche 
quantità di altri fiori”. 
L’evento certo strano viene 
associato, quasi ad indicare un 
periodo in cui la natura si 
ribella alla guerra, ad altri 
fenomeni fuori dell’ordinario: 
“In quest’anno vi fu grandissi­
ma mortalità di animali minu­
ti, particolarmente di polli, 
colombe e altri uccelli che si 
trovavano morti senza sapere 
perché, essendo grassi e belli e 
senza difetto di male... E quel 
che è peggio morirono assai 
donne in parto”.

Il 16 maggio dello stesso 
anno, “su ll’ora di vespro, 
venne un diluvio d ’acqua e 
grandine mescolata, per spazio 
di due ore, che per le piazze e 
le strade l ’acqua e la grandine 
correvano all’altezza quasi di 
m ezzo braccio, intanto che 
molte entrate di case e cantine 
s ’empirono. E fuora, per quan­
to prese, non portò solo le 
terre, che ne restò solo li massi 
di pietre scoperti, ma anche 
mulini, case e altre muraglie a 
calcina che pareva a ciascuno 
doversi rinnovare il diluvio 
universale. Oltre la moltitudi­
ne di bestiami grossi e minuti, 
allagò il piano in maniera 
com e se non ci fosse stati 
fiumi. Intanto che i vecchi di 
80 e 90 anni dicevano non 
aver mai veduto, nemmeno 
aver sentito da’ loro antenati, 
un tal mina e inondazione”.

Il 1643 dovette essere dav­
vero un’annataccia quanto al 
clima. Dopo tutta l ’acqua del 
16 maggio, infatti, il 9 giugno 
in Val di Pierle “cascò una 
grandine tanto terribile che 
non solo sfogliò g l’arbori di 
foglie, ma amazzò fino pecore, 
lepri, c^re, volpe e uccelli in 
quantità; e li grani e biade si 
mieterono per fieno. Lo stesso 
giorno a Cortona venne un 
diluvio consbnile di acqua con 
vento fintanto che mandò a 
male tutti li strami”.

La morale è che il tempo fa 
esattamente come più gli piace 
anche se conforta s ^ r e  che è 
lo stesso oggi come qualche 
secolo fa!

Eleonora Sandrelli
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C onvince il P iccolo Teatro di Cortona con

“Il medico per forza di Molière”
Clerartisti Cortonesi 10, (2)

Moneti
Un Molière poco conosciu­

to al grande pubblico, ma non 
per questo meno ironico e 
brillante. Un Moliere autenti­
co dunque, questo “Medico 
per forza” messo in scena dal 
piccolo teatro della città di 
Cortona il 30 Aprile scorso al 
Teatro Signorelli. Un pubblico 
meno numeroso del solito, ma 
non per questo meno attento e 
competente, ha accompagnato 
e sottolineato con applausi 
questa ennesim a ottim a 
performance del “Piccolo”, 
che dopo rim p eg n ativ a  
“M andragola”, la raffinata 
“Sorpresa a Bantock Hall”, ha 
meritato nuovi elogi.

Il regista Franco Sandrelli, 
che esibisce il meglio di sé 
nelle commedie divertenti e 
piene di sottintesi e di equivo­
ci, ha mosso le fila in maniera 
eccellente a questa compagnia 
che si adatta con scioltezza ad 
ogni commedia, stupisce e 
convince ogni volta di più. 
Questa volta trattavasi di un 
sempliciotto, un po’ burbero, 
che si inventa medico, per 
guarire una fanciulla innamo­
rata e per guadagnarci su mi 
bel po’ di quattrini.

Il “medico” Sganarello è 
stato interpretato da un Ro­
lando B ieto lin i in ottim a 
forma, che ha avuto stavolta 
modo di esprimersi e di con­
vincere attraverso un perso­
naggio impegnativo e non di 
secondaria importanza come 
in passato si è trovato a pro­
porre. Solite interpretazione ai 
limiti del professionismo quel­
la di Leo Pescatori (Geronte), 
ingenuo e avaro padre della 
fanciulla (Mila Olivieri) che si 
trova costantemehte in contra­
sto con la giovane e avvenente 
balia Giacomina (ima Teresa 
Boschi sorprendente: calzante 
interpretazione la sua) e il 
vecchio ed ignorante marito 
in terpretato  da Eugenio 
Lucani, che oltre ad una inter­
pretazione che sotto il profilo 
dello “stare in scena” non ha 
eguali, ha curato la scenogra­
fia (complessa e veramente 
ben curata) insieme a Nanni 
Fumagalli.

La moglie del ‘Medico per 
forza” interpretata da Rossana 
Pescatori (tempo e voce una 
spamia sopra tutti), chiave di 
volta di tutta la commedia e 
Andrea Santiccioli nei paimi 
del “tenero” Leandro o (insie­
me a Costantino Braccini con 
mia parte troppo “stretta” per 
le loro qualità, ma nonostante 
ciò ben rappresentata), hamio 
confermato le loro qualità sce­
niche;

Da m enzionare in fine 
Giuseppe Calussi, eccellente

attore dialettale, questa volta 
nei panni di un ingenuo 
Tebaldo, Simone Allegria nel 
ruolo di Pierino, i “dottori” 
Marco e Massimo Olivieri, 
Marcello Capacci e Augusto 
Bietolini, Marco Pieroni nel 
ruolo di un ficcanaso, Sig.. 
Roberto. Una attenta direzione 
di scena di Eleonora Sandrelli 
e i graziosi costumi curati da 
Micaela Bruno haimo comple­
tato una commedia della quale

tutti sono rimasti soddisfatti.
Un solo piccolo appunto: 

forse il Sabato non è adatto 
per le commedie e nmi sareb­
be guastata un po’ più di pub­
blicità. Ma ciò non toglie 
nulla alla capacità e alla pro­
fessionalità del “Piccolo 
Teatro”, splendida chicca per 
la nostra città da salvaguarda­
re e da sostenere.

Lorenzo Lucani

La Scuola del Teatro
A n co ra  a lla  ribalta  la scuola  elem entare  

a tem po p ien o  d i M ontecchio

Con una tradizione ormai più 
che decennale di rappresenta­
zioni teatra li la Scuola 
Elementare a Tempo Pieno di 
Montecchio di Cortona si è 
posta a ll’avanguardia non 
solo nel nostro Comune, ma 
anche in ambito provinciale, 
in questa attività artistica e 
didattica allo stesso tempo.

La stabilità negli amii di mi 
organico di insegnanti fam a- 
mente convinte dell’impor­
tanza del teatro nella scuola 
ha indubbiamente agevolato 
la continuità de ll’iniziativa 
che, partita timidamaite e con 
un pizzico di spirito di avven­
tura, si è gradualmente mi­
gliorata e affinata, tanto da 
riuscire  a realizzare a più 
riprese spettacoli fortemente 
godibili e artisticamente vali­
di, il merito dei quali è reso 
ancor più significativo dal 
fatto che in essi è stata sempre 
u tilizzata  la to ta lità  degli 
alunni della scuola, media­
mente una settantina, e non, 
come spesso avviene, solo 
quelli più preparati.

Negli aimi la Scuola è riu­
scita a dotarsi di molte attrez­
zature necessarie all’allesti­
mento scenico, grazie anche 
alla disponibilità e agli inter­
venti dell’Amministrazione 
Comunale, della Circoscrizione, 
delle autorità scolastiche e dei 
genitori degli almmi.

Il contributo sostanzioso 
concesso quest’anno dalla 
Regione Toscana ha pennesso 
finalmaite l’acquisto definiti­
vo delle attrezzatme per rim ­
pianto scenico e per rimpian­
to sonoro, si che allo stato dei 
fatti si può ben dire che la 
Scuola è adeguatam ente 
mmiita di quanto occorre per 
l’attività teatrale.

I traguardi conseguiti e l’e- 
sigaiza di approfondire le tec­
niche drammaturgiche hanno 
indotto le insegnanti, special-

maite negli ultimi tre armi; ad 
avvalersi della collaborazione 
di personale esterno specializ­
zato: l ’attore professionista 
Attilio Duse, l’attrice-regista 
Mira Andriolo e, quest’anno, 
S tefania Salv ietti, attrice 
molto nota in ambito locale 
per le sue esp^ioize in cam­
po televisivo e teatrale.

Sotto la sua preparazione 
gli alunni della Scuola di 
Montecchio venCTdì 3 giugno, 
alle ore 21, nel salone della 
Scuola, offriramio al pubblico 
che vorrà intervenire un inte­
ressante spettacolo dal titolo: 
“Una finestra sul passato 
(Quattro quadri di tradizioni 
popolari)”.

Per m antenere stretto il 
legame didattico e culturale 
con l’ambiente, la rappresen­
tazione si articola in 4 scene 
variamente attinaiti alla realtà 
storico-artistica della tradizio­
ne popolare della Valdi- 
chiana: la fiaba “Prezze- 
molina”, per i più piccini, il 
bruscello “La conversione di 
S. Margherita da Cortona” , 
l’atto unico in vanacolo chia- 
nino “La vigiglja de la festa 
ntul lògo” , opera del com­
pianto ^ n o  Mairi, il comme­
diografo dialettale più presti­
gioso della nostra provincia, e 
il ballo coreografico del 
“Trescone” , accompagnato 
musicalmente dalla fisarmo­
nicista Lo Conte Rebecca, 
m adre di un alunno della 
scuola.

Sia per la scelta dei temi 
proposti sia per le prove già 
offerte negli anni passati ci 
sono tutte le premesse per 
assistere ad uno spettacolo 
vivace, brillante e divertente.

Auguriamo perciò ai gio­
vanissimi interpreti, alle loro 
insegnanti e alla loro regista il 
tradizionale, cordiale e sentito 
“In bocca al lupo!”
I rappresentanti dei genitori

Continuiamo con il nostro 
Moneti (1635-1712), ironico, ira­
scibile frate, nonché bravo poeta 
cortonese. Dopo il litigio con il 
vescovo della diocesi cortonese 
Cei, di cui si è parlato la volta 
scorsa, il nostro derartista scrisse 
“Vita e costumi dei Fiorentini” a 
seguito di una lite con alcuni suoi 
parenti del capoluogo e gliele 
disse di tutti i colori. Stampate 
nel 1888, si dice che non sia una 
grande opera. Creazione interes­
sante e rinomata invece fu il 
poema “Cortona convertita” 
(1677), di cui il Mancini dice “... 
satira pungentissima, in sei canti, 
sulla missione di un gesuita a 
Cortona [...], dove il Moneti 
espresse generoso sdegno per le 
offese recate alla religione dalla 
bigotteria larvata di teatrali par­

venze devote, dal fanatismo, dai 
vantaggi terreni agognati predi­
cando l’amore di Dio e del pros­
simo, mentre venivano favoriti i 
pregiudizi, il trionfo delTimmOTa- 
lità, della simulazione, ipocrisia”.

Questo poema fu comunicato 
solo a pochi amici, ma poi 
cominciò a circolare anonima, 
letta e trascritta anche con testi 
diversi (tant’è che nella nostra 
biblioteca ce ne sono 9 copie 
diverse e alcune addirittura con 
il nome dell’autore diverso). Per 
non correre il rischio che tali 
versi venissero attribuiti ad un 
altro, il Moneti si decise a farla 
apparire ne ll’apocastasi del 
1709, dove, forse per paura, 
ammetteva di aver oltrepassato 
il segno.

Si dice che comunque per 
questo poema, scontò solo un 
breve esilio temporaneo da 
Cortona, anche perché godeva 
della protezione del figlio mag­
giore del Granduca Cosimo HI e 
del Principe Ferdinando.

Nel prossimo numero esami­
nerò invece quelle che furcno le 
gesta religiose, conq>rese quelle 
letterarie, del nostro Moneti, che 
nel 1704 era un uomo “piccolo 
di statura, canuto, sdentato, fac­
cia rubiconda, naso grande, 
occhio piccoletto, e un po’ 
incurvato, con voce gracile e di 
poche parole”.

Lorenzo Lucani
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C om inciam o dalla fin e , 
saremo più brevi, sintetici, 
tra lascerem o  m o lte  co se  
im portanti, per annunciare 
solo quelle essenziali, quelle 
ch e danno un m essaggio  
positivo per il futuro.

In data 9 m aggio sono 
state versate £. 6 .277.900 in 
favore del Calcit Cortonese, 
la som m a è stata  racco lta  
d om enica 8 , n e ira m b ito  
della festa del volontariato a 
Camucia.

Ebbene siamo senza paro­
le. O nore a quanti si sono 
prodigati per il raggiungi­
m ento di questo o ttim ale  
risultato, ma soprattutto la 
nostra viva riconoscenza va 
ai bambini giunti anche da 
A rezzo; che hanno, con il 
c o lo rito  m ercatin o  e con 
tanta generosità, compiuto 
un’opera meravigliosa.

Parimenti vorremmo citare 
tutti i donatori di sangue che 
hanno dato testim onianza 
attiva del grande messaggio 
di so lid a rie tà , ch e  alcu ni 
bambini della scuola elemen­
tare  di C ap ezzin e e di 
Terontola haimo trasaitto su 
semplici e singolari poesie.

Occorre a questo punto un 
doveroso ringraziamento al 
magistrato della Misericordia 
Camucia-Calcinaio, in parti­

colare al suo attivo governa­
tore e a tutti i generosi volon­
tari del Pronto Intervento, 
che si sono prodigati oltre 
misura.

C itiam o v o le n tie ri, per 
condivisione, l ’appello lan­
ciato dagli alunni della scuo­
la media di Camucia, che si 
sono dichiarati apertamente 
contro la pena di morte.

Pena di morte che viene 
in v ocata  in v ece  da m olti 
come l ’ottimale rimedio per 
“Fare giustizia”. Quella giu­
stizia che vorrebbe insegnare, 
ma che in questo modo 
dichiara apertamente la scon­
fitta dell’essere umano.

Un altro m essaggio, du­
rante le giornate di solida­
rietà, è stato proposto dall’As­
sociazione “ADMO” (Dona­
tori di Midollo Osseo) con il 
suggestivo motto “Poter sal­
vare una v ita ....” . C on tri­
buiamo anche noi, anche se 
in minima parte, e faremo da 
“u fficio  inform azioni” per 
tutti coloro che desiderano 
saperne di più ed esprimersi 
concretamente per aiutare i 
bisogni della gente.

E  perché non ringraziare 
tutti gli atleti dal vincitore 
assoluto “B e tt i” a tutti gli 
altri, anche ai nostri valorosi 
volo ntari B a s s i, P e lo si,

“Era di sera99

Questo era il suo m otto, 
quando ogni tanto lo incontra­
vano nel pomeriggio, appog­
giato al frigo di una nota 
macelleria di Camucia.

Paolo era un piccolo, ma 
grande uomo. Un uomo sem­
plice e generoso, cordiale e 
vivace, modesto e molto reli­
gioso.

L’ho conosciuto qualche 
anno fa, e non è stato difficile 
stringere con lui un rapporto di

simpatia perché dentro quel 
piccolo “signore” vi era tanta 
umanità e dignità.

Nato da una famiglia di col­
tivatori svolgeva piccoli impe­
gni di mediazione, ma die non 
incrementavano certamente il 
suo portafoglio; anzi molte 
volte non chiedeva assoluta- 
mente nulla e prendeva solo 
una mancia per il caffè.

Ora Paolo Venturi detto 
“Paolino” nativo di S. Marco, 
se ne è andato in punta di piedi 
, improwisamenle. È  andato in 
un posto dove non si media più 
nulla, dove non ci sono contrat­
tazioni da fare, ma dove sarà 
felice perché avrà tante mani 
da stringere ugualmente e non 
“per lavoro”, ma per scambiare 
e donarsi tanta, tanta simpatia e 
tanto affetto.

I. Landi

Fortini e Scaramucci che si 
sono ben com portati, al 
nostro “com pagno T ra fo ­
glio”, che proprio non vuole 
abbandonare lo sport. Il podi­
smo è duro, molto duro e lui 
risch ia  di “d isn o cco larsi” 
tutto, ma continua impertori- 
to e miete calorosi applausi. 
Un discorso a parte va fatto 
per i più piccini, che con “ 
propri stili”, tra qualche lacri- 
m uccia, ma sotto gli occhi 
orgogliosi ed attenti dei geni­
tori, hanno partecipato con 
tanta generosità da attirare 
tutte le più dolci attenzioni.

Infine vorrei citare nel suo 
complesso il chiassoso, ma 
laborioso gmppo parrocchia­
le della Caritas di Camucia 
ch e, tra m ille  d iffico ltà  e 
“pruriti” ... ovviam ente di 
donne, hanno meravigliosa­
mente mostrato piccoli capo­
lavori di artigianato. Tutto il 
loro impegno sarà destinato 
ad opere a ss isten z ia li, ad 
opere di carità  per alcuni 
bisogni che purtroppo ancora 
oggi vi sono.

Una citazione particolare, 
a cui è doveroso dare la più 
grande rilevanza, va rivolta 
a lla  B an ca  P opolare di 
Cortona, che nella qualificata 
e stimata persona del suo pre­
sidente Dott. Em ilio Farina 
ha voluto assegnare un deter­
minato impegno finanziario 
per l ’acquisto, entro breve 
tempo, di una nuova ambu­
lanza per la Misericordia di 
Camucia-Calcinaio.

Vorremmo veramente rac­
chiudere con una parola tutto 
quanto è su ccesso , tutto 
quanto è stato fatto e detto, 
ma difficile trovare le parole 
adatte, giuste, conclusive. 
Diciamo solo allora che ci si 
sta lentam ente avviando 
verso un discorso di insieme, 
che è quello in verità che dà 
l ’idea della collegialità del 
termine solidarietà. Camucia 
ha riunito molte associazioni 
di volontariato, molti impe­
gni si sono fatti in “uno” per 
dare risposte ai bisogni della 
gente, di tutto il nostro terri­
torio; allora potremo dire, 
senza ombra di dubbio, che 
“hisieme è meglio”.

Ivan Landi

Nella foto: atleti alla premaziom

Etruscologia Camuciese
Scheda XXI

Ghiande missili: oggetti in 
pietra di piccole dimensioni (3 4  
cm.), di forma ovaleggiante, 
allungate ed appuntite alle estre­
mità.

Le ghiande missili furono 
prodotte, senza alcuna modifica, 
sia nell’età ellenistica che in 
quella romana.

Erano infatti i proiettili della 
fionda e, a volte, sulla ghianda 
era inciso il nome del tiratore e 
della sua citè.

In altri casi era stata scritta la 
misura del tiro della ghianda.

I reperti camuciesi però, sono 
anepigrafici, cioè senza iscrizio­

ni. L'etruscologo Guido Neppi 
Modona nel libro “Cortona 
Etnisca e Romana” spiega che 
furono trovate nelle cellette 
superficiali e che furono conser­
vate per un certo tempo nella 
villa Sergardi insieme alle altre 
suppellettili. Passarono poi al 
Museo Archeologico di Firenze, 
dove sono custodite insieme a 
tutto il corredo reperito nella 
sala dei Cortonenses.

Il già citato Melchiorre 
Missirini le descrisse nella pub­
blicazione del 1843 relativa 
all’Ipogeo di Camucia.

Nella Nardini Corazza

Panifìcio
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Tristi ricordi di mezzo secolo fa

28-29 Maggio 1944: il bombardamento di Terontola
Quando toma Maggio è da 

ormai mezzo secolo che mi 
balza alla memoria, prepoten­
te, una giornata particolar­
mente triste per i terontolesi. 
Molti che assisterono all’infe­
lice evento sono scomparsi, 
degli altri pochi lo ricorderan­
no... e forse è bene. Le scia­
gure e i giorni della tristezza 
stanno bene ricoperti dalla 
polvere dell’oblio, anche se 
una filosofia ci ricorda che il 
dolore è il crogiolo della vita 
degli uomini. D ’altra parte 
come potremmo dar valore 
alla meraviglia del sereno 
senza il ricordo dei nuvoloni 
che l’hamio preceduto?

Era maggio, a l l’incirca 
come tutti quelli che la natura 
fa scoppiare ogni anno dalle 
zolle intristite, dai ronchi 
grinzosi. Messi che sbianca­
vano neH’imminenza della 
maturità, grumi di rosolacci 
che insanguinavano le prode 
e verde ... verde dappertutto, 
smeraldo, tenero, pallido, 
cupo, metallico ... Mentre la 
natura s’esprimeva nello sfor­
zo della rinascita, gli uomini, 
si intestardivano inferociti nel 
tragico gioco della guerra. La 
natura faceva sbocciare le sue 
gemme, i suoi petali e comin­
ciava a pennellare i suoi frat­
ti; gli uomini, quasi divertiti 
facevano esplodere ancora le 
loro bombe o lanciavano i 
loro mostri alati, come per 
irridere i guizzi innocenti 
delle rondini toniate da poco.

La gaite di Terontola s’era 
allontanata dalla stazione fer­
roviaria, dalle strade naziona­
li, dalle batterie contraeree 
tedesche nascoste tra i campi 
ed ora dal Colle , da Corto- 
reggio, da Farinaio, dalle 
Celle, da Sepoltaglia e da 
Montegualandro scrutava ed 
attendeva ... la fine, inebetita 
dall’ondata delle contraddi­
zioni e dal contrasto dramma­
tico degli avvenimenti.

La sera del 28 Maggio gli 
“alleati” s ’erano ricordati 
anche di Terontola. Nel tardo 
pomeriggio domenicale, men­
tre la fonzione religiosa usci­
va, avevano inviato una loro 
formazione da bom barda­
mento per distruggere la sta­
zione e le attrezzature ferro­
viarie.

I bombardieri erano venuti 
dal Tirreno. Oltrepassate le 
cime del Cetona e 
dell’Amiata s’erano ingrossa­
ti a vista d’occhio, poi aveva­
no cominciato a sganciare e 
dall’aggliiacciante miagolio 
s’erano levati sinistri zampil­
li di terra giallastra sui campi 
di grano e nelle maggesi 
sconvolte, laggiù oltre la con­

fluenza delle ferrovie 
Firenze-Roma e Terontola- 
Foligno.

Nqjpure una bomba aveva 
azzannato le rotaie o le instal­
lazioni ferroviarie e di conse­
guenza c ’era chi, ingenua- 
mente, aveva emesso un 
sospiro di sollievo.

Ma il mattino del 29 mag­
gio, quando ancora qualche 
vecchio contadino stava 
osservando con rammarico i 
crateri freschi sui campi scon­
volti e gli aceri e le viti strito­
lati dalla furia della sera pre­
cedente, ecco il solito ronzio 
della morte che si presentava 
questa volta da sopra i monti 
di Arezzo e di Cortona.

Erano poco più delle 11: 
uno stonno di bombardieri, 
12 per la verità si dirigevano 
inesorabilmente verso 
To-ontola.

Qualcuno, con l’egoismo 
istintivo della propria conser­
vazione, aveva spiato che lo 
stormo esaurisse prima la sua 
missione o si dirigesse oltre, 
verso i centri del Trasimeno. 
Ma non ci fu neppure il 
tempo di pensarlo che il mia­
golio degli sganci cominciò a 
far franare l’aria e gli scoppi 
innalzarono una nuvola rossa­
stra di polvere da torrente di 
Bacialla al rio Cese, nascon­
dendo le abitazioni di 
Taontola Scalo, la ferovia, la 
stazione.

Qualcuno corse, e chi scri­
ve tra i primi, per rendersi 
conto della distrazione, per 
ricercare la propria casa, i 
propri beni, mentre ancora 
gli uccellacci della rovina si 
intravvedevano sinistri tra la 
polvae di mattone che intasa­
va la gola ed il naso.

IL PAESAGGIO MUTATO

Il paesaggio s ’a a  tragica­
mente trasformato come nei 
colpi di scena dell’antico tea­
tro. Poche case, lungo il viale 
della stazione, mostravano a 
nudo le intelaiature dei tetti, 
come qualche altra lungo la 
statale 71. Le rimanenti erano 
mucchi di sassi e di mattoni 
calcinati, coi travi irti vaso il 
cielo.

La stazione, i fabbricati 
adiacenti erano ruderi. Qual­
che finestra sghignazzava 
come in un riso folle verso il 
cielo da cui era venuta la 
rovina. I binari della ferro­
via, contorti, si inarcavano 
come in uno sforzo di resi­
stenza metallica.. I vagoni e 
le locom otive capovolti 
come giocattoli, seminterrati, 
squarciati....

La mia povera casa.... un

mucchio scomposto di mace­
rie ...

E)opo qualche ora il polve­
rone s ’era tutto posato a 
coprire della stressa patina 
l’incolume e il distratto. Gli 
animi cercavano di rilassarsi 
pensando al peggio. Fu allora 
che cominciarono a fiorire 
qua e là i sinistri funghi delle

esplosioni ritardate che sino a 
sera inoltrata si accanirono 
ancora contro gli avanzi, le 
ferraglie, i mozziconi dei 
muri rimasti in piedi.

La gente che dai casolari 
delle colline dove si a a  rifu­
giata, guardava inebetita e 
ringraziava Dio di non aver 
perso tutto, si scuoteva ad

ogni scoppio. I più aspettava­
no la fine di quel tristissimo 
29 maggio, senza il coraggio 
di scendere, perché laggiù 
c ’era il volto sconosciuto 
della distrazione, c’era l’in­
cognito....

Leo Pìpparelli

Piccola storia del calcio Terontolese (XVI Puntata)

Crisi di gruppo e crisi di squadra...
Il Terontola in Terza Categoria

Nel naufragio della scorsa 
stagione calcistica il Teron­
tola ha oltretutto perduto la 
maggior parte del suo mate­
riale giocatori, ben tredici ele­
menti, ed ha ripreso la navi­
gazione con molto affanno, 
fidando su una decina di 
nuovi elemoiti che la obbli­
gano ad entrare in campo con 
una squadra cambiata, in 
genere, per 8 ed anche 9 
undicesimi.

Il nuovo allenatore Mon- 
talbani si trova quindi in un 
...bel pasticcio iniziale: 
ambialte oltremodo raffreda- 
to, consiglio e dirigenza del 
grappo incerti e scoraggiati, 
squadra formata da un mosai­
co difficilmente riconducibile

alla compattezza e priva di 
quello spirito di corpo che 
tanta importanza ha nell’ago­
nismo sportivo.

All’inizio di Ottobre i pa­
glierini sono entrati nella 
nuova compagine della 
seconda categoria umbra 
senza grandi progetti e con 
confuse speranze. Il girone 
composto da Castiglion 
Teverina, Fienile, Giovani 
Orvietani, Lacus, Orvieto 
Scalo, M acchie, Monte- 
gabbione, Mungnano, MA.RR.A., 
Pietrafitta, Pievese, Tuoro, 
San Venanzo, non offre al 
Terontola alcun utile tornine 
di paragone o richiamo di 
esperienza. Questa realtà 
accresce anche le già numoo-

Che ne è de!
CALCIO TERONTOLA ?

Il Terontola è diven­
tato come la leggenda­
ria “araba fenice”; che 
ci sia ciascun lo dice, 
dove sia non si sa...

Dopo due stagioni 
fallimentari che hanno 
portato la squadra pa­
glierina dalla 1 alla 3 
categoria, dopo un lun­
go periodo di disordine 
e confusione organizza­
tiva, senza capo né co­
da, dopo l’evidente di­
simpegno del 95 per 
cento dei consiglieri, do­
po un’ultima sparuta 
riunione fatta ai primi 
di luglio nella quale 
emerse la mancanza di 
ogni volontà di salvare il 
Gruppo Sportivo, pro­
prio in extremis, per ini­
ziativa di alcuni consi­
glieri, è stata decisa un’ 
iscrizione... clandestina 
al Campionato di 3 Ca­
tegoria per la stagione 
1983-84. Dopo di che 
tutto è ripiombato nel 
silenzio e nel disinteres­
se.

Latitanti i massimi di­
rigenti non si fa alcun 
accenno ai giocatori, 
all’allenatore, non si 
parla di una indispensa­

bile preparazione atleti­
ca, di sistemazione del 
campo di gioco ridotto 
ad uno sterpato.

Terminato anche il 
mese di agosto ed ini­
ziato il settembre non 
c ’è per l’aria un segno 
benché minimo di ripre­
sa. L’ammalato è gravis­
simo e riteniamo che 
non ci sia davvero un 
medico che lo salvi.

E’ un vero peccato,se 
si pensa che pochi anni 
fa il G. S. Terontola, era 
davvero un solido grup­
po sportivo da additare 
ad esempio per efficien­
za organizzativa, per at­
taccamento e coesione 
dei suoi componenti, 
per disciplina di gioco.

I pochi sportivi di Te­
rontola (e noi abbiamo 
la presunzione di conti 
nuare ad esserlo) spera- 
0nÙiÌL che qualcuno sap­
pia, con urgenza, rim­
boccarsi le maniche e 
credere nella voce dello 
sport.

Ci auguriamo di poter 
riparlare al più presto di 
un ... Terontola rinnova-

Leone PippareHI

se incertezze.
Verso metà strada del giro­

ne di andata, dopo 7 partite, i 
ragazzi di Montalbani hanno 
un ruolino di marcia “senza 
infamia e senza lode”: 7 punti 
incasellati a posizione di metà 
classifica

I giocatori a disposizione, 
per maggior parte freschi di 
militanza nel Terontola, sono 
i seguoiti: portiai: Barbini e 
Capecchi; difensori: Miliè, 
Luculli, Monaldi, Corazza, 
Rurali; centrocampisti; DeSan- 
tis. Attoniti, Zucchini, Barbi­
ni; attaccanti: Calussi, Sgara- 
glIf^Caimeti, Brocchi.

Si spera in un processo di 
maturazione e di indispaisa- 
bile intesa fra i reparti della 
squadra, ma la speranza 
impallidisce al confronto con 
la realtà. Dopo diciassette 
partite giocate ne erano state 
vinte soltanto due, 5 erano 
state pareggiate a stento e in 
ben 10 il Taontola era stato 
sconfitto.

Si affacciava così l’inevita­
bile crisi che porterà il 
Terontola nel fondo del calcio 
dilettantistico: in terza cate­
goria.

Dal 1983 al 1985 corre un 
periodo infausto del calcio 
Terontolese, non facilmente 
riferibile.

V’a a  stata, un paio d’anni 
prima, un’emorragia non del 
rutto spiegabile tra i giocatori. 
V’era stata una vaa  stipsi di 
organizzazione e di entusia­
smo; ora alcuni consiglieri, 
nauseati o moralmente offesi 
prendono il largo (e fra essi 
anche il sottoscritto).

Per capire alla meglio la 
gran confusione che aveva 
preso il sopravvento nel G.S. 
Terontola offriamo spazio ad 
una significativa cronaca de 
L’Etruria, nel nuinao di otto­
bre del 1983.

L. Pìpparelli

---EL’EIRURU
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Mercatale Anni Quaranta

Giornalini goliardici
Da qualche tempo vengono 

messi in rilievo dalla stampa dati 
confortanti riguardo a un crescen­
te interesse e a un maggiore impe­
gno giovanile verso i problemi 
attuali, sia di carattere locale 
come di ordine più vasto. 
Specialmente nei piccoli centri di 
provincia, in assenza di valide 
organizzazioni associative ben 
finalizzate, era facile infatti 
riscontrare in questi ultimi amti 
una preoccupante indifferenza dei 
giovani per tutto ciò che non fosse 
unicamente attinente al calcio, ai 
motori o a poc’altro. Salvo alcune 
eccezioni, è tuttora raro qui da noi 
vederh assorti alla lettura di gior­
nali che non abbiano la testata 
sportiva; scarseggiano le iniziati­
ve, i discorsi hanno poche varia­
zioni sui temi concreti a cui 
dovrebbe condurre quello svilup­
po culturale oggi da tutti più o 
meno posseduto e che in epoca 
passata era privilegio di poclù. 
diciamo questo senza alcun inten­
dimento di giudizio 0 di critica: 
vogliamo soltanto svolgere un 
obiettivo raffronto con aspetti par­
ticolari della vita giovanile e stu­
dentesca m ercatalese di cin- 
quant’anni fa.

Fra i molti giovani della valle, 
limitatissimo, come abbiamo rife­
rito, era il numero dei fortunati 
che potevano perm ettersi il 
“lusso” di studiare. H fatto stesso 
di essere studenti h distingueva 
dagli altri e motivava alcune loro 
spontanee iniziative di spensierato 
divertinlento, in cui spesso traspa­
riva però im serio discernimento 
dei problemi reali. Fra queste, 
negli anni ‘40, ima delle più sim­
patiche fu la pubblicazione jierio- 
dica di un giornalino intitolato “D 
Bisturi” , così intestato in quanto 
redatto in maggior parte da stu­
denti in medicina e poi percliè con 
il bisturi si voleva estirpale tutto 
ciò che di malsano appariva nel 
paese.

Gli scarsi mezzi a disposizione 
non consentivano di avvalersi di 
una tipografia, per cui la sua 
modesta tiratura veniva effettuata 
mediante ciclostile, cosicché i 
diversi lettori si passavano l ’un 
l ’altro le poche copie disponibili. 
Un amico collezionista, a distanza 
di tanti anni, ik  conserv'a ancora 
una, non più chiaramente leggibi­
le, riferita a l l’ultim o numero, 
dopo una pausa in occasione della 
Pasqua 1945. Il sottotitolo mac­
cheronico “Grattatio capitis facit 
recordare cosellas” fa intendere 
una satira chiaramente goliarchca, 
ma oltre alla battute di sapore 
maschilista, agli aforismi paesani, 
alle parodie (Quell’io che tra friz­
zate e risatine, un dì già vi cantai 
di tai sartine...) o ad esplicite allu­
sioni agli amorucci di qualcuno, 
emergevano anche amare verità di 
carattere umano o sociale.

Nell ’articolo posto nella prima 
pagina di quel numero e intitolato 
“Resurrezioni!” si legge: “Cristo è 
risorto! Siamo risorti anche noi. 
Per poco tempo però, quanto 
basta per castigare i cattivi e pre­
miare i buoni... Castigheremo i 
primi dicendone male, i secondi 
elogiandoli non con bolsa retorica 
ma con realismo schietto e since­
ro”. E qui segue un elenco di “cat­
tivi”, fra cui “le donnine allegre, 
le quali approfittando della man­
canza dei mariti, che compiono il 
loro dovere verso la Patria sangui­
nante, non perdono tempo ma si 
trastullano con maschi estranei e 
sconosciuti. Sono cattivi tutti 
coloro che fino a ieri, con lo zelo 
più fanatico, servivano in camicia 
nera un partito, ora partito, ed 
oggi li vediamo servire un altro 
partito da poco arrivato. Sono cat­
tivi tutti coloro che non contribui­
scono ad aiutare le aspirazioni dei 
giovani verso le cose belle e 
buone; sono cattivi tutti coloro 
che ancora amano quel campanili­
smo imbecille che divide la Val di 
Pierle (osservazione sempre attua­
le, ndr.); infine tutti quelli che 
ragionano troppo egoisticamente 
0 non ragionano con la propria 
testa”. Venendo poi a indicare i 
“buoni”, il discorso si fa breve: 
“Uno solo è veramente buono; è il 
più povero della valle, è nudo, ha 
fame, ha ottantacinque anni, la 
moglie ammalata e si chiama 
Cam arino” . Giudizi piuttosto 
severi di una critica tutta giovani­
le, die non conosce moderazione 
ma non affatto priva di coscienza 
e buon senso.

Altri testi del giornalino aveva­
no htoh ricoirenti in ogni numero, 
come “Ci avete fatto caso che...?” 
e poi “Le cose che vogliamo a

Mercatale” (... il campo sportivo, 
una corriera con servizio quotidia­
no ecc.), “Le cose che non voglia­
mo” (... il cattivo odore delle 
fogne, i pesi dei generi razionati 
che non tornano, i gestori del 
cinema che dicono ogni volta di 
averci rimesso...). C ’era un po’ di 
tutto!

Dopo “Il B isturi” , in quei 
primi anni del dopoguerra, altra 
generazione di ragazzi diede vita 
a un più modesto foglio, arrangia­
to nella veste ma anch’esso scritto 
con immediatezza e assennata 
semplicità: era intitolato
“Diciamolo fra noi...”. Dall’ul­
tima copia rimasta prendiamo 
questo interessante brano: “Le 
strade di accesso al paese sono 
tutte buche, sassi, abbandonate a 
se stesse, mentre dappertutto si 
provvede o si è provveduto a 
rimetterle in buono stato. Ma que­
ste, come i ponti, gli argini, il 
telefono danneggiato dalla guerra 
e mai riparato, il servizio passeg­
geri mai riattivato, sono cose della 
massima im portanza che a 
Mercatale non sono curate. Qui si 
balla, si giuoca, si fa il cinema e il 
teatro, ma non si fa niente di ciò 
che è utile e che darebbe ai nostri 
luoghi un senso di maggiore 
civiltà...”.

La conclusione era fatta dalla 
“piccola pubblicità”: “Signorina 
cinquantenne gradirebbe lezioni 
di ringiovanim ento” (seguiva 
nome esatto e indirizzo). Oppure : 
“Agenzia La Chiaccheria. 
Segretezza. Esatte informazioni 
su chiunque. Rivolgersi donne 
della piazza di mezzo”.

C ’era - come si vede - di che 
sorridere, ma sicuramente anche 
qualcosa di più.

Mario Ruggiu

Proteste sempre più accese 
per la cattiva ricezione TV

Dopo le ripetute segnalazioni su 
questo giornale riguardo alla catti­
va ricezione notevolmente peggio­
rata oltre un anno fa con la parziale 
esclusione anche della prima rete, 
diversi utenti si sono rivolti a noi 
ritenendo necessario insistere per 
ottenere l’intervento di qualcuno. 
Ma a chi spetta farsi carico della 
cosa? Da parte nostra abbiamo cre­
duto in primo luogo dare mandato 
alla Circoscrizione di un suo dove­
roso interessamento assieme 
all’Amministrazione Comunale 
affinché, in stretto accordo con 
Lisciano Niccone, fosse avanzato 
un esposto alla RAI con l’esplicita 
ricliiesta di un sopralluogo e di un 
successsivo intervento risolutivo. 
La televisione per la quale anche a 
Mercatale è d’obbligo pagare il 
canone, deve essere considerata un

servizio necessariamente efficiente 
per tutti. Siamo ricorsi inoltre ad 
alcune persone facienti parte di un 
comitato locale responsabile della 
gestione del ripetitore che, escluse 
le ore piccole della notte, rilancia 
un po’ alla megho i segnali della 
seconda e terza rete nonché quelli 
di alcune emittenti private; abbia­
mo chiesto loro di sopperire alle 
sopravvenute carenze del primo 
canale mediante l’aggiunta di un 
apposito dispositivo, e pure esse ci 
hanno manifestato molte buone 
intenzioni, ma di fatti non si è visto 
ancora nulla Va perciò seriamente 
considerata l’eventualità che, per­
durando l’attuale situazione, siano 
pochi a Mercatale e dintorni ad 
effettuare l’anno venturo il regola­
re veisamenteo del canone televi­
sivo.
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Guida al Tirritorio Cortonese
di D. William Nerozzi

Pène, vino, caflè, ciccia, gioraèli, 
giònto che se’ a la Fratta pu’ trovère, 
glievatrice e dottor per tutti i mèli; 
da l’altre cure vengon qui a studière.
De la canzon c ’è ‘1 festival, da meno 
se poi di’ che ‘nn è manco de Sanremo. 
(Ora ‘n ce sòn più, se sòn secchèti)

C’è Santa Caterina a Burcinella, 
lògo famoso pe’ l’allevamento 
de la razza chjanina; la più bella 
era ‘na volta, ma mo è cambio vento: 
de via vengon le bestje, e uim e ’ paura, 
mangiaremo la ciccia sempre dura!

VALDICHIANA E CHJUCIO 
cima a ‘na culiina ecco Ronzèno, 

pósto tra i più anticlii del contorno.
Se veggon de lassù i monti e ‘1 pièno 
e un bel panorama tutto ‘ntomo.
De sera ^ r  Parigi ‘llumenèta,
mo che gn’han fattp anco la via spalata.

La Fratticiòla è cura numinèta, 
perché pel Dòmo el prète lia rallevèto; 
arcòmmodo han la ghjésa, e, ‘nlampionèta 
da cima a fondo, el muso ha rimbianchèto 
‘gni chèsa. Qui c’è i giovanotti belli.

ma ‘n trovon moglie, e sòn tutti zitelli.
Cleti ‘na volta era numinèta, 
perché vivéon qui de tutta Chjèna 
le famiglie più antiche, de carèto. (°)
De paglia e fièno mo ‘gni chèsa è pièna, 
le cichèk un se senton più cautèle, 
col diserbante l’han fatte azzittèie.

De Fameta non sto tanto a spieghère, 
per non glievè ‘1 miscèle al sor abate, 
che dapertutto è vito a taonèie, 
e d à  porto ossi e cocci a tonnellate.
Purtroppo qui’n ce vién solo i studiosi, 
ma giramondi, lèdri eppù curiosi

E’ stèta riscuperta a Borgonovo 
la cripta ducche viòno a pieghère 
i lièti antichi e de recente l’òvo 
faceon le gagline ed a covère 
viòno le chjocce. Mo ch’è rinnovèta, 
per tene’ a fresco ‘1 vin Siria adattèta.

(°) C’erano famiglie che erano nel podere da cinqucento 
e più anni e avevano dato il nome anche alle varie loca­
lità Per esempio: “Lo stradone di Vinicio” dove ogni 
anno a settembre si svolge, da tempo immemorabile 
quasi, la corsa di cavalli.

La Chianina Commedia
di Carlo Roccanti - (Ultima Parte)

Dice bén, tutto è cambio e la vallèta 
de mèchene e trattor sirà pienèta: 
le mèchene sòn tanto, ‘ndico mica, 
fan ‘ristoggè ‘1 sudore e la fatica, 
ma si un doventa schjavo d’mi motore 
del corpo e de lo spirto ‘im’ha ‘1 vigore.
E si è cusì, tu, ’Valdecliièna mia 
vè a perde tanto; perde la poesia!
Ma tempo giognarà, e comme ce vurri’esse!, 
ch’arvedarén passè carri e calesse, 
e chjnclie ppù fuggìa pién de primura 
s’acorgiarà si a pedalò è più dura!
Séte a ‘n boti punto, e mo piussù de li 
difficile sirae podecce vi’.
E ’ comme quande ch’imo, povaretto, 
s’è gnarpeco a fatiga ‘nsuppe ‘n tetto, 
e quande che s’aposa, giolito lì, 
s’acorge che più ‘im alto’n ce sa vi: 
e non gn’armène alor ch’arvì de sotto,
0 scende pièno o fère ‘no schjambotto.
Ma sia conune che sia, ‘1 vostro futuro, 
dimme che porto mèle, ‘1 véggo duro. 
Podaiete andrizzè la situazione 
si ‘n ve fète chjappè da la passione, 
e si continuarete a aede ‘n Dio, 
che quel che pu’ tè ‘Llù, ‘n lo so nianch’io.-” 
De sté parole avéa la bocca piena, 
quande sonò lonteno ‘na campena: 
alora, comme d’acqua stroscia ‘n rio, 
vedde scappò de st’annenie ‘n friglùo 
e s’adunéon più ‘n là pe’ ‘na viarella

a fè ‘na pmcissione longa e bella.
E donn Alfredo disse: Addio, è ‘rrivèto
el punto ‘ndù ‘1 discorso va lascèto.
Quande che da vo’ è giorno, qui fa sera 
e ce s’arduna tutti a la prighiéra.
Ma tu, che l’annemèle ormèi è passèto, 
acima ‘nducche t’eri ‘gnarpeclteto, 
e quande ch’è ‘cimèto pe ‘sta tesa, 
lontèna ‘nn’è la strèda p ’arvì a chèsa.-”
E me lasciò cusì, senza ‘refi gnente, 
per agrengasse ‘nsiéme a l’altra gente.
E cusì senza chjede spiegazione, 
doppo ‘n pezzetto avéo cimo ‘1 costone. 
Gionto lì ‘n cima vedde bén ‘na via 
ch’arisbocclièa vicino a chèsa mia.
Disse ‘ntra me: ‘‘ - Si l’occhjo non me sbaglia, 
quest’è la via che ména ‘n sù a Spoltaglia.” 
Me messe a fuggì ‘n giù comme ‘n diretto, 
e doppo dò minuti ero al Poggetto.

Si arpenso a’ sta faconda, me dimando 
si è vera ch’è successo, o comme, o quando, 
si è stèto ‘n sommio o è stèta ‘na realtà: 
difficile è scoprì la verità.
Si ‘ 1 tempo ch’ha qualcun da buttò via 
lo ‘mpiegarà per legge ‘sta poesia, 
giudicarà priciso e de persona 
si è ‘na faconda da pigliò per bòna: 
ma ‘n fondo, a quel che disse doim Alfredo, 
lascètemelo di’, guèsi ce a e d o ....

INDOVINALA GRILLO
La Soluzione deU’Anagramma è:

Nom e/Cognom e/Indirizzo:

Fra tutti coloro che invieraimo la soluzione esatta entro non oltre il 30 Maggio 1994 verrà estra­
tto a sorte un vincitore che avrà come premio un abbonamento gratuito al giornale o una pubbli­
cazione della Editrice Grafica L’Etruria.
Indirizzare in busta chiusa a: Giornale L’Etruria - C.P. 40 - 52044 Cortona AR

Reguela Choritana
( Suir abbigliamento )

di Rolando Bietolini

Chj se ruvina per siguì la moda 
è gente senza chèpo e senza coda.

Liggéro bène adosso tu ’l vistito 
e sempre podrè vi’ franco e spidito.

1 calli tu per certo non l’arè, 
si scarpe larghe sempre mettarè

Solo si vu’ arcuprire bène i comi 
‘1 capello ’l deve mette tutti i giorni.

Tanti vantaggi sono aisicurèd, 
si i sandili tu mette comme i ftèti.

L’infreddagione te nirrà sigura, 
si are de fèria tu troppa paura. 
Perché compre vistiti sempre deve, 
si sol te péce, donna, si li chève?

Le mutande ‘n van pòrte tanto strette: 
fè jwima si le chève e si le mette.

Si sotto ve mettete ‘1 rosso o ‘1 nero, 
pu’ doventèrc, o donne, Tórno ‘n 
toro.

De ‘na donna un omo s’ennammora 
per chel ch’ha drento e non per chel 
ch’ha fora.

INDOVINALA GRILLO
di

IO NE ODO BRILLANTI

ANAGRAMMA:

CHI STA ORA GRANDE MORTA?

La soluzione dell’indovindio del numero precedente è;
LE CELLE.

Vista la difficoltà dell’indovinello ritengo utile dare una spiegazio­
ne dello stesso. Innanzitutto la caratteristica dei versi usati era di 
essere monovocalici, di contenere cioè solo la vocale “e” , come le 
parole della soluzione: LE CELLE. Questo poi il significato: Il 
testimone fedele (San Francesco) di Dio (dell’Essere ch’è legge), 
che governa eternam ente l ’universo, ti scelse tra il verde dei 
boschi freschi e fitti come sede splendida e famosa p a  i Cristiani 
che, se perdono la loro fede in Dio, che è verità, credono nelle 
pene e nelle taiebre delTInfono.

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTÌ ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
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di Persici Luca e Paolo
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CALDAIE VAILLANT
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a cura di Valerio Mennini

CHI PERDE IL PRESIDE, PERDE UN AMICO 
Terontola - Non tutti gli studenti la pensano allo stesso modo. Potrà sembra­
re quasi paradossale che siano proprio loro a protestare perché venga mante­
nuta l ’autorevole, e a volte autorilaiia, figura del preside. Gli alunni delia 
scuola media “Beato Angelico”, che dal prossimo sarà vittima dei tagli, non 
vogliono che venga toccato il loro capo dell’istituto. Secondo il progetto 
sarà infatti ehminata la presidenza. A questa notizia sono seguite subito le 
proteste, in questo caso, però, non sono stati i “grandi” a portarle avanti ma i 
“priccoU” . Hanno chiesto di dire la loro, di contestare questa decisione con 
le proprie forze: “Per noi il preside è un punto di riferimento, in alcuni casi 
un amico, perché ce lo volete togliere? Non è giusto considerarci solo 
numeri”. Ma il mimstero, nonostante questo sincero e spontaneo appello, va 
avanti impietosamente.

G U  AMBULANTI INCROCIANO LE BRACCIA PER PROTESTA 
Cortona - Riusciranno i nostri eroi a riconquistare il territorio soffiato loro 
dal business dell ’antiquariato? Chissà, per ora gh ambulanti hanno incrocia­
to le braccia e, la mattina di sabato 14, non hanno aperto alcuni dei loro 
carmon. Non hanno sopportato che gli espositori della fiera abbiano invaso 
piazza Signorelli lasciando loro solo le vie secondarie, dopo una accesa 
discussione con gli organizzatori della rassegna, i venditori hanno deciso di 
non esporre la merce, solo il settore frutta e verdura non ha dato peso alle 
nuove disposizioni e ha fatto finta die niente fosse accaduto.

UNDICI M ILIONI PER LOTTARE CONTRO I TUMORI
Cortona - La sohdarietà? Vale ahneno undid milioni.
Tanto ha fruttato il mercatino del Calcit di domenica 15. A vendere gli 
oggettini nel centro storico sono stati i ragazzi delle scuole Cortonesi che 
harmo lavorato sodo per pagare l ’ecodoppler, l ’apparecchiatura per la 
diagnosi dei tumori che è già stata consegnata all’ospedale della città. 
Grazie alla solidarietà dei cortonesi la sofisticata macchina è stata pagata 
per metà, ma ancora manca molto per saldare il conto.

DIETE KILLER: SOTTO ACCUSA I FARM A Q  “MIRACOLOSI” 
Cortona - 1 peccati di gola, a volte, si pagano cari. E ’ il caso del dnquan- 
tenne palermitano che, dedso a buttar giù la pancetta, ha seguito una 
dieta che in quindid giorni gli lo ha fatto dimagrire 18 chili, poi è morto 
a causa dei medidnali ingeriti. Non era solo con la forza di volontà che 
era riuscito a perdere peso, ma grazie ad alcuni prodotti made in USA. 
“Prima o poi era inevitabile che capitasse qualcosa”, hanno detto alcuni 
professori di sdenza dell’alimentazione. Molti farmad sono nodvi per la 
salute ed é bene regolarsi anche nel dimagrire. “Durante i primi giorni si 
perdono acqua e muscolo, solo dopo un po’ si perde il grasso di troppo - 
spiegano gli esperti - ma se il calo di peso è brusco può darmeggiare l ’or- 
ganismo.

IN MOSTRA LE CREAZIONI DI ANDRE ARCAINI 
Dopo il grande successo nei paesi asiatici, Andre Arcaini terrà, per la 
prima volta in Europa, un personale di pittura. Dal 4 al 31 giugno 
neirOrangerie di villa Saicotto, sarà possibile ammirare acquarelli, colla­
ge e disegni dell’artista (Andre). AH’inaugurazione sarà possibile degu­
stare vini del Chianti, prodotti della Icaro di Castello di Gabbiano.

LA PRIMAVERA IN MUSICA A SANPAGOSTINO
Cortona, - La stagione (primavera), dedicata alla musica classica, è quasi al 
termine. Venerdì 3 giugno alle 21.15 il chitarrista Marco Zucchini terrà un 
concerto nella sala Sant’Agostino. Sabato 18 giugno Giovanni Zecchini, che 
si esibirà sempre nella centro convegni, chiuderà il ciclo iniziato a maggio 
con il coro e orchestra della basilica di San Pietro di Perugia e con la fisar­
monica classica di Hugo Nodi.

L’ITALIA SETTIMANALE
Domenica 8 Maggio, Marcello Veneziani ha presentato ai cortonesi il suo 
giornale, l ’Italia settimanale. Sede dell’incontro il centro convegni S. 
Agostino. La sala era piena e l’incontro dibattito si è prolungato (dalle 17.00 
alle 19.30) fino a tarda ora.

D direttore del setdmanale ha dimostrato ottima preparazione ed ha sapu­
to rispondere esaurientemente alle numerose domande dei presenti. 
L’incontro era stato promosso dal “Fronte della Gioventù” di Cortona e 
l ’Associazione Culturale l ’Iniziativa.

Il problema “mani pulite” anche a Cortona

La giustizia oggi in Italia
Promossa dal Lions Club 

Cortona Valdichiana e Cor­
tona Cordo Qanis, si è svolta 
la conferenza dibattito “La 
Giustizia oggi in Italia”.

In temi trattati dal Avv. 
Latnberto Albuzzani, coordi­
natore pec il sCTvizio “Vivere 
la legalità”Stanno riguardato 
il problma dell’affidamento 
dei minori nei casi di insoste­
nibili situazioni nell’ambito 
del nucleo familiare. Il sosti­
tuto procuratore della Corte 
d'Appello di Firenze Salva­
tore Palazzo ha ripercorso gli 
avvenimenti che hanno visto 
la giustizia penale in prima 
fila in quest’ultimo armo nel­
l’ambito delle ormai famose 
questioni amministrative di 
“Mani pulite” e malavitose 
con la lotta alla criminalità 
organizzata.

Ha sottolineato come un 
risveglio comune delle cos­
cienze nel popolo italiano ha 
finalmente permesso ad una 
giustizia, fino a questo mo­
mento praticamente in letar­
go, di esprimersi in maniera 
più compiuta; ha analizzato 
quelle che potrebbero essere 
le soluzioni per snellire l’iter 
processuale degli iimumere- 
voli casi giudiziari o conti­
nuando a percorrere la strada 
della soluzione giudiziaria o 
ricorrendo a una soluzione 
politica e proponaido un pat­
teggiamento “allargato” inse- 
reaido in questo sistema anche 
reati (come ad esempio la 
concussione o l’illecito finan­
ziamento ai partiti) che al 
momento prevedono pare più 
sevCTe di quelle per cui è pos­
sibile il patteggiamento. 
Questo anche perché in 
seguito ai processi di “Mani 
pulite”, centinaia di corrotti e 
corruttori, per evitare pene 
più severe confessano le loro 
colpe.

Altri interessanti argomen­
ti tracciati sono stati quelli 
sulla legge sui pentiti e quelli 
sulla opportunità di far dipen­
dere il I^bblico Ministero dal 
Consiglio Superiore della 
Magistratura o dal Ministero 
di Grazia e Giustizia.

Vivace è stato il dibattito 
che ha fatto seguito alla con­
ferenza dei due relatori.

Nella serata i due Clubs 
cortonesi hanno ospitato, in 
un meeting, il Lions Club di 
Belluno in visita alla nostra 
città e rincontro svoltosi nel 
solito clima di costruttiva 
amicizia, è stato qualificato 
dalla presenza come illustre 
relatore del prof. Paolo 
Bruschetti, archeologo con­
servatore del Museo dell’Ac­
cademia Etrusca, Soprin­

tendente ai Beni Artistici 
deU’Umbria, che ha presen­
tato agli ospiti Cortona dal 
punto di vista artistico, archi- 
tettonico, con accenni storici.

Il Sig.. Ivan Accordi ha

poi pulsato, con la solita alta 
professionalità a cementare 
cultura, amicizia, soddisfa­
zione con un’alchimia culi­
naria delle sue.

Attività Rionali
PRIMAVERA IN 
RUGAPIANA

Domenica 29 maggio 1994 
dalle ore 10 alle ore 20, in via 
Nazionale e Piazza della 
Repubblica di Cortona, si svol­
gerà la manifestazione “Prima­
vera in Rugapiana”, in occasio­
ne della quarta edizione della 
“Festa del Coccio e del Gin­
gillo”. Il tutto organizzato dal­
l’antico rione cortonese “Ter- 
ziere Peccioverardi” di Borgo 
S. Domenico - Via Nazionale. 
Alle ore 17 in Piazza della 
Repubblica esibizione del 
“Teatro dei Burattini” di 
Francesco Trecci.

XXIV SAGRA 
DELLA LUMACA

Domenica 5 giugno dalle 
ore 17 in poi la consueta e 
cara tteristica  sagra della 
Lumaca, giunta alla sua 24* 
edizione ed organizzata co­
m e sem pre dal R ione S. 
Marco e Poggio, nella Piaz­
za della Pescaia.

Come sempre la ricercata 
cura che l’organizzazione 
dedica nella scelta delle 
lumache la rende di buon 
interesse culinario.

Un consiglio, non andate 
tardi, potreste trovare i pen­
toloni ... vuoti.

SISLEY

CO RTONA
Via Nazionale, 50 /52  
Tel. 0575/601345

NUOVA
COLLEZIONE
PRIMAVERA

1994

mm  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
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Squilibri nutrizionali delle piante coltivate

La Clorosi Ferrica
Una delle malattie più diffuse e di larga incidenza economica per le produzioni agra­
rie, oggetto di innumerevoli studi per permettere di arginare i danna alla produzione

La v ita  de lle  p ian te  è 
grandemente influenzata da 
elementi che esse assorbono 
dall’aria (carbonio, ossigeno, 
idrogeno) e da altri elementi 
che vengono assorbiti dal 
terreno  (azo to , fo sfo ro , 
potassio, calcio, magnesio, 
ferro, manganese ecc...). La 
deficenza dei citati elementi 
nelle  p ian te è causa delle  
cosiddette “carenze alimen­
tari” che si manifestano con 
una com prom issione della 
costituzione e delle funzioni 
del protoplasma.

La clorosi ferrica, come 
detto in precedenza, rappre­
senta una delle malattie più 
conosciu te  e s tu d ia te  al 
mondo e viene molto spesso 
collegata al problema del ter­
reno calcareo e/o al grado di 
reazione basica e che crea 
notevoli pericoli alle colture 
agrarie. I pericoli che si pos­
sono verificare consistono 
nella perdita parziale o totale 
del racco lto , nello  scarso 
valore qualitativo del prodot­
to ed inoltre nel deperimento

ra è staitata e di breve durata 
e quei pochi fiori che resisto­
no, danno dei fru tti con 
caratteristiche particolari. Le 
foglie si decolorano nella 
parte internervale con tinte 
che passano dal verde chiaro 
al giallo paglierino e al giallo 
bianco mentre nel contempo, 
in alcune aree, si determina 
la m orte delle cellule e di 
conseguenza si ha il dissec­
cam ento delle  fog lie  che 
cadono precocemente.

Il danno non si presenta 
im m ediato  ma può avere 
ripercussioni negli anni suc­
cessivi con la conseguente 
perdita della pianta. I settori 
agrari più colpiti sono quelli 
frutticoli, viticoli, ma anche 
le coltivazioni floricole, orti­
cole e coltivazioni in serra.

Non è cosa certa che la 
c lorosi ferrica sia dovuta 
solo alla presenza di calcare 
nel terreno, ma ciò varia a 
seconda delle  p ian te  (da 
genere  a genere); specie 
diverse possono addirittura 
comportarsi in modo diverso

delta pianta stessa e, in alcu­
ni casi, può p o rta re  a lla  
morte. Lo studio vero e pro­
prio  di ta le  m ala ttia  fu 
affrontato nel 1843 da GRIS, 
il quale curò la stessa con 
feiTO inorganico. Sono passa­
ti molti anni e nel frattempo 
molti ricercatori hanno conti­
nuato ad approfondire gli 
studi per arrivare a capire le 
cause che p rovocano il 
famoso “ingiallimento” delle 
foglie.

Com e cause  vengono 
prese in considerazione le 
più disparate: senz’altro la 
carenza di ferro nel terreno, 
presenza di calcare, condi­
zioni atmosferiche anomale, 
squilibri fra i vari elementi. 
Ma vediamo come si manife­
sta , nel suo ev o lv e rs i, la 
malattia. La nuova vegeta­
zione si presenta pallida ed 
in certi casi gialla, la fioritu­

nello stesso terreno. Accanto 
alle cause di deficienza di 
ferro, la composizione della 
so luz ione  c irco lan te  può 
in fluenzare  la nu triz ione  
de lle  p ian te  in modo da 
indurre clorosi.

E ’ necessario far notare 
che la vegetazione naturale è 
mai 0 raramente clorotica e 
che, l ’agricoltura modmia in 
certe misure, con la sua sele­
zione tesa ad ottenere rese 
elevate con il suo uso di fer­
tilizzanti azotati, è senz’altro 
responsabile della comparsa 
di ferro-deficienza. Quindi, 
in relazione alla crescente 
dipendenza dell’agricoltura 
m oderna nei riguard i dei 
concimi azotati, è stato iden­
tificato un apparente incre­
mento delle carenze di ferro 
alla quale mancanza è neces­
sario porre rim edio o con 
concimi ferrosi (chelati) o

con la selezione genetica. 
Altre cause della deficienza 
includono la scarsa aerazio­
ne, l ’azione con altri elemen­
ti quali il manganese, rame e 
zinco, la bassa o alta inten­
sità luminosa, l ’additivazio- 
ne di materiale organico al 
terreno, e ancora i virus, i 
danni alle radici da parte di 
nematodi o altri organismi. 
Comunque, in maniera chia­
ra, si può dire che le princi­
pali cause che indicano defi­
cienza di ferro sono: presen­
za di carbonati nel terreno e 
quindi a contatto con le radi­
ci, alterazione dell’equilibrio 
ionico dovuto principalmen­
te allo scambio radice-solu­
zione circolante.

Si può facilmente intuire 
che le caratteristiche varietali 
possono com portare più o 
meno clorosi; di conseguen­
za le corrette tecniche coltu­
rali (scelta delle varietà e del 
portinnesto, concim azione 
d ’impianto e di allevamaito, 
irrigazioni, difesa fitosanita- 
ria) possono fin dall’inizio 
diminuire la possibilità che 
si manifestino sintomi colle­
gabile alla clorosi. Nel caso 
in cui si manifestasse la clo­
rosi sarebbe necessario il 
ricorso a terapie per portare 
tutto alla normalità. L ’im­
piego dei sali di ferro risale 
al 1843 ma in seguito, con 
l ’avvento dei composti orga­
nici, chelati, il problema clo­
rosi ha avuto un notevole 
ridimensionamento. I chelati 
vengono impiegati per via 
radicale e fogliare. Scartando 
l ’impiego per via fogliare, 
poiché esiste una minima 
capacità di assorbimento ed 

•anche il rischio di fenomeni 
di fitotossicità, si può inter­
venire per via radicale ope­
rando con maggiore tranquil­
lità prima della ripresa vege­
tativa.

Altro vantaggio nell’inter- 
vaito per via radicale consi­
ste in una lunga azione nel 
tanpo che può durare anche 
più di un anno.

E ’ invece consigliabile  
l’uso di prodotti fogliari nel 
caso in cui si manifestasse 
una clorosi molto accentuata 
0 di carenza nutrizionale in 
genere (per quanto riguarda 
altri elementi) per cui solo in 
questo modo si riescono a 
ripristinare le condizioni nor­
mali delle piante in breve 
tempo ma per breve durata.

Francesco Navarra

IMlìfTtOIROILOGOCW

Statistiche Meteorologiche - Aprile ’94
È veramente una maledetta 

primavera e viene subito in 
mente quel motivo che si sentiva 
canticchiare qualche anno fa. 
Aprile quindi anomalo con fied- 
do, piogge ed anche neve. 
Insomma il tempo ha fatto i 
capricci e quindi le follie meteo­
rologiche primaverili hanno fatto 
ritornare addirittura la neve in 
prossimità della nostra zona. La 
situazione meteorologica, per 
quanto riguarda il mese trascor­
so, è stata condizionata da circo­
lazioni di aria umida ed instabile 
che hanno dato luogo ad alter­
nanze di schiarite ed annuvola­
menti. La tenfìeratura ha presen­
tato notevoli sbalzi da un giorno 
all’altro. È da dire che quest’an­
no le bizzarrie tipiche del mese 
di Marzo si sono spostate in 
Aprile, che, pur presentando 
intervalli di cielo poco nuvoloso, 
ha manifestato un andamento 
altalenante delle tenperature che 
si sono mantenute su valori infe­
riori a quelli indicati dai dati cli­
matici per questo periodo ma 
anche inferiori a quelle registrate 
net aprile 1993. Ma per essere 
meglio precisi diciamo subito 
che la temperatura, anziché 
aumentare col passare del tempo, 
è stata registrata inferiore a quel­
la rilevata nel mese di marzo. 
Non si è trattato, comunque, di 
anomalie stagionali perché, nella 
circolazione dell’atmosfera le

cosiddette anomalie sono fre­
quenti. A titolo di curiosità 
meteorologica vogliamo ricorda­
re che molto fieddi sono stati ad 
esempio i mesi di aprile del 
1954-56-58-73-78-79-80-84-91. 
Bisogna considerare inoltre che 
in qualsiasi mese dell’anno sono 
sempre presenti depressioni 
secondarie (locali), mentre tra la 
metà di aprile e la metà di mag­
gio, sono sempre presenti 
depressioni di altra origine; quin­
di, nessuna meraviglia se il 
tenpo si è presentato quasi sem­
pre cattivo. Ma andando a curio­
sare fra i dati statistici di cui 
siamo in possesso, notiamo 
ancora come dal 1980 ad oggi le 
massime precipitazioni siano 
state registrate solo nelLaprile 
1986 e 1990con più di 100 mm. 
Quelle registrate nel aprile del 
1994 sono state presenti al di 
sotto della media stagionale. 
L’aspetto del cielo si è manife­
stato nuvoloso 0 molto nuvoloso 
e tendenza, talvolta, alla variabi­
lità. Umidità massima quasi 
sempre elevata. Dati statistici: 
mùùrna: 1 (-2.8), massima ; 20.5 
(-2.5), minima media mensile: 
6.4 (-1.4), massima media men­
sile: 13.5 (-1.9), media mensile: 
9.9 (-1.6), precipitazione: 67.45 
(-7.15).

Le cifre in parentesi mdicano 
gli scarti di terrperatura riferiti al 
periodo preso in considerazione.

GIORNO ItM P B tA lU lA  

M in  M ax

VARIAZIONI 
AL 1993 

M in  M ax

PRECIPITAZIONI
H M IU N E T R I

UMIDITÀ %  

M in  M ax

ASPETTO
DELCIEU)

1 8 125 ♦ 15 •05 082 80 75 M  Nuvoloso

2 6 2 123 ♦ 07 •19 7 83 58 Nuvoloso Vanabiie

3 4 5 6 7 ♦ 07 -4 9 ITO 90 85 Nuvoloso
4 11.7 •2 •08 75 48 P Nuvoloso

5 5 136 ♦ 02 •19 80 55 Nuvoloso Variabile
6 93 ■ 2 2 •40 80 58 N l m Ioso

7 117 ■ 58 •36 71 55 Nuvoloso Variabile

8 5 2 9 0 •28 -67 116 93 70 M  Nuvoloso

9 120 ■ 38 •50 261 75 58 M  Nuvoloso

10 7 5 •58 •46 1391 85 78 Coperto

11 9 7 •80 •40 88 62 M  Nuvoloso

12 3 8 9 3 •32 •64 78 78 N l m itoso Variabile

13 3 8 120 •32 ♦ 06 82 65 Nuvoloso Variabile

14 5 8 140 ♦ 07 -14 85 60 Nuvoloso

15 7 8 155 ♦ 28 •48 78 48 Nuvoloso

16 9 0 125 ♦ 41 •18 521 78 72 M  Nuvoloso

17 9 0 113 +11 •24 1304 95 85 Coperto

18 72 113 ♦ 14 ♦ 50 635 95 83 Coperto
19 7 0 125 +02 •4 2 750 92 80 M  Nuvoloso

20 6 8 163 •12 •10 90 62 Nuvoloso Variabile

21 8 0 167 -08 •13 610 90 85 M  Nuvoloso
22 6 8 165 •20 -22 087 90 62 M  N i m Ioso

23 82 163 ■ 08 •32 90 60 Nuvoloso Vanabiie

24 7 8 173 •12 •12 75 58 Nuvoloso Variabile
25 8 8 140 •30 •13 058 85 70 Nuvoloso Variabile

26 70 167 •35 •28 78 65 P Nuvoloso

27 8 8 2 0 0 •42 •30 80 48 P Nuvoloso

28 125 193 •15 -02 60 40 P Nuvoloso

29 110 183 ♦ 11 ♦ 16 60 48 Nuvoloso

30 109 205 ♦ 0 7 ♦ 2 0 60 44 Nuvoloso
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Cortona città aperta
Presto un nuovo gemellaggio 

con Kruja (Albania)

La predisposizione al 
gemellaggio di Cortona presto 
troverà una conferma. Dopo 
essere stata una delle prime 
città europee a stringere gemel­
laggio con un’altra città euro­
pea - nel caso specifico con 
Chàteau-Cliinon - ben presto ci 
troveremo ad essere “fratelli” 
con Kruja, città albanese capi­
tale deH’omonima regione con 
15000 abitanti.

È una città che si adagia 
sulla collina che domina la 
valle di Tirana, come Cortona 
con la Valdichiana; è una città 
che dal punto di vista storico­
strategico ha un’importanza 
fondamentale nel contesto  
albanese.

Ma come tutte le città di 
questo piccolo stato profonda­
mente segnato nel cuore e nel­
l’economia dalla tragica espe­
rienza della dittatura comuni­
sta, ha bisogno di aiuto esterno 
per risorgere.

Questo gemellaggio infatti 
dovrà dare una struttura istitu­
zionale alle numerose iniziati­
ve di solidarietà promosse già 
da un anno a questa parte dalla 
Caritas cortonese, fulcro e 
motore di molte iniziative die 
lasciano il segno nel cuore di 
chi dà e in quello di chi riceve. 
Alla fine di aprile il sindaco 
Ylli Lama e il presidente della 
regione Sulejman Xhixha, 
sono venuti a Cortona ad 
approfondire i loro rapporti di 
conoscenza con la nostra città 
e tutto il territorio e sono stati

accolti dal sindaco Pasqui e dai 
capo gruppo al Consiglio  
Comunale. Una visita breve, 
ma intensa che sarà replicata in 
estate quando i rispettivi 
Consigli Comunali avranno 
esaminato il protocollo di inte­
sa con il quale sono state fissa­
te le finalità e le caratteristiche 
del gemellaggio.

Credo dìe iniziative di que­
sto genere debbano ottenere il 
plauso di tutti: intrattenere rap­
porti con altre città europee 
può migliorarci e può maturar­
ci. Aprire i confini in questo 
caso significa anche aprire il 
cuore.

Lorenzo Lucani

10° Concorso Pianistico 
Nazionale “J.S. Bach” 

Sestri Levante

Ha partecipato a questo con­
corso nazionale nei giorni 
22,23,24 Aprile 1994, Fran­
cesco Attesti di Ossaia, giova­
ne conosciuto e stimato anche 
per te sue promettenti doti di 
cultore del pianoforte.

Il concorso proponeva due 
prove eliminatorie brillante- 
mente superate e un finale, nel 
quale la giuria si è complimen­
tata con il giovane artista.

A questo nostro amico, il 
paese e i giovani, augurano 
ulteriori successi anche perché 
conoscono l ’impegno e la 
serietà con cui avanza in questo 
studio. A.G.

2 5  A p r ile

Festa di S. Marco in Villa
C ’è un antico proverbio 

che dice: “se per S. Marco 
goccia lo spino c ’è abbon­
danza di pane e di vino”.

Q uest’anno ha gocciato  
anche troppo, infatti, ha pio­
vuto tutta la mattina e ha 
disturbato non poco la festa. 
Nonostante tutto alla Messa 
solenne delle ore 11 la chie­
sa si è riempita di popolo. 
Ha ce leb ra to  D on  L u ig i 
F o lesa n i e ha cantato  un 
gruppo di Terontola.

D o p o  m e zzo g io rn o  ha 
cambiato vento e il cielo ha 
com in ciato  a rischiararsi. 
A lle ore 16, abbiamo fatto 
la processione con rimm a- 
gine di S. Marco.

Durante il percorso sono 
venute due pioggerelle leg­
gere leggere; ma noi imper­
territi siam o andati avanti 
ed abbiamo tenninato il per­

corso stabilito. Poi il tempo 
si è rimesso al bello e così è 
stato possibile eseguire tutto 
il programma stabilito.

Un gruppo di ragazzi e 
ragazze della scuola Media 
di T erontola  gu idati dal 
prof. Biagianti Andrea, ha 
eseg u ito  canti che hanno  
rallegrato le tante persone 
venute alla festa da località 
vicine e lontane.

Ha presentato la Sig..na  
Francesca M ondovecchio, 
m entre a lle  m am m e dei 
“can tan ti” brillavano g li 
occhi di qualche lacrimuc- 
cia.

G razie a tutti i parteci­
panti e agli organizzatori.

A un altro anno, sperando 
che il tempo sia migliore.

Don Dino Zacchei

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

Solidarietà e rispetto dell’uomo per rinnovare 
la società: parole del Pàpa a Cortona

Il 23 Maggio dell anno scorso, 
Giovanni Paolo II toccava e 
baciava la terra Cortonese e 
pregava presso la Santa di 
Cortona.

Noi vogliamo ricordare l’av­
venimento con il riproporre un 
articolo de “Il Giornale” del- 
l’allora direttore Montanelli.

L’articolo è del Maggio del 
1993 ed è firmato da Beppe 
Gualazzini.

Vi si scoprono accenni di 
grande porta ta  storica e 
umana, espressi dal Papa sia 
nel p iazza le di Santa Mar­
gherita che davanti alla folla di 
giovani aretini e più che mai 
adatti alla realtà di oggi, mag­
gio 1994.

Alla gente raccolta nella ba­
silica di Santa Margherita a 
Cortona, ai giovani numero­
sissimi nella piazza Vasari ad 
Arezzo, ai vescovi ai quali si è 
rivolto sempre ad Arezzo du­
rante l’ora di pranzo, il Papa 
ha parlato dell’Italia e di que­
sti nostri difficili giorni italia­
ni. Più che ribadire, ha aggiun­
to cose agli interventi di due 
settimane fa in Sicilia, quando 
indicò nel rinnovamento per­
sonale e sociale la vera via per 
combattere la mafia, e una set­
timana fa nell’assemblea della 
Conferenza episcopfde quan­
do esortò a mantenere unità di 
intenti al di sopra di diversità, 
esigenze e opinioni.

Il Pontefice ieri ha confer­
mato una sua forte preoccupa­
zione per l’Italia e ha indicato, 
rispondendo ai saluti del mini­
stro Garavaglia, im nuovo mo­
dello di sviluppo che ridia fi­
ducia. «Per rispondere ai suoi 
fini -  ha detto -  l’attività im­
prenditoriale deve porsi essen 
zialmente al servizio dell’uò­
mo». E poi: «L’umanità ha rea­
lizzato straordinari progressi 
scientifici e tecnologici smar­
rendo però sovente le vere ri­
sposte ai grandi interrogativi 
dell’esistenza. C’è intorno im 
senso di insicurezza che tarpa 
le ali all’impegno, smorza gli 
entusiasmi, induce a soluzioni 
di compromesso quando non 
anche di resa. Essere cristiani 
oggi non è facile. Occorre an­
dare contro corrente. La stes­
sa Fede non è più, come forse 
in altri tempi, una sorta di scel­
ta scontata ma è una decisione 
nella quale è richiesto a cia­
scuno di investire se stesso 
con le proprie convinzioni sfi­
dando l’ambiente».

Il Papa, in conclusione, ha 
chiesto un rinnovamento so­
ciale e di Fede totale che metta 
nella società al primo posto il 
rispetto per l’Uomo e, riferen­
dosi anche alla situazione nel 
nostro Paese, che si stacchi del 
tutto dalla massimizzazione 
del profitto e rompa le con­
traddizioni di uno sviluppo 
centrato quasi esclxisivamen- 
te su esso. Ha egresso  anche 
im fermo richiamo all’ammi­
nistrazione pubblica «L ^tti- 
mo attendersi da questa im 
marcato -  e il P^>a ha calcato

l’accento sul marcato -  atteg­
giamento di rettitudine nella 
gestione dei comuni interessi, 
una spiccata sensibilità per le 
fasce più deboli e indifese del­
la popolazione bisognosa di 
continiaa tutela Uno spirito di 
servizio a tutta prova che su­
sciti nei cittadini un rinnovato 
senso di fiducia e li di^xmga a 
collaborare attivamente con i 
poteri dello Stato».

È una linea di impegno nel 
quale per il Papa «la società ci­
vile e la Chiesa debbono cam­
minare insieme». Ed eccolo ri­
volgersi infatti direttamente ai 
vescovi: «In im Paese come l’I­
talia, con im popolo come 
quello italiano, la Chiesa è 
sempre punto di riferimento 
principale. E questo è giusto. 
Ma non per motivi politici, so­
lo per l’evangelizzazione. Noi 
non vogliamo impadronirci di 
autorità e poteri politici, ma 
solo servire popoli e Paesi in 
nome della sapienza divina 
che ci è stata rivelata. Essa ha 
parlato a noi con parole sem­
plici. Niente altro è il nostro 
compito, niente altro che la 
nostra missione». Ed era, da­
vanti ai vescovi, un discorso 
improvvisato nel quale il Papa 
ha ripetuto più volte il concet­
to: «La Chiesa anche quando 
sa di essere pimto fondamen­
tale di riferimento non mira al 
potere politico».

Libertà e liberazione. 11 Pa­
pa si è quindi rivolto ai giova­
ni. Più che di libertà ha parla­
to di liberazione. Cosi im con­
cetto astratto ecco che diven­
ta im concetto attivo. Una me­
ta verso cui marciare forte da 
soli e poi uniti. Piazza Vasari, 
negli addobbi di benvenuto i 
simboli dei quartieri di Arez­
zo, il Papa legge im discorso e, 
a tratti, lascia vagare lo sguar­
do sulla distesa di teste che 
ascoltano e sono in gran parte
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teste di giovani. Cosi il Piq» 
finisce per tenere sempre me­
no gli occhi sui fogli, sempre 
più sui giovani. E alla fine 
mette da parte i fogli e prende 
a parlare a braccio. Esce dal­
l’ufficialità del discorso, entra 
in serrato, e confidenziale rfq>- 
porto con i ragazzi, come se 
fosse seduto con loro su un 
prato. «Apprezzo molto que­
sto testo in quanto buon testo 
-  dice dando un’ultim a oc­
chiata ai fogli accantonati -. 
Ma quando si incontrano i 
giovani, quando si entra a con­
tatto con loro, si crea ben altro 
testo che irrompere fino a di­
struggere queste carte». E nel­
la piazza subito succede qual-, 
cosa Un che di sospeso. Di 
magico. E che suono queste 
parole: «Noi non sappiamo co­
sa vuol dire liberazione. Non 
sappiamo cosa vuol dire esse­
re liberi. Se sappiamo sola­
mente che essere liberi vuol 
dire fare quello che vogliamo, 
siamo stupidi. Non è questa la 
vera libertà, anzi è il contra­
rio».

Silenzio. Poi applausi. An­
cora silenzio. n  Papa parla  in­
vita al coraggio, alla ricerca 
Al sapere ritrovare anche la 
via della penitenza se si è pec­
cato. Una invocazione. No, un 
consiglio di padre. «Ritornate 
se avete dimenticato. Ritorna­
te!». È solo un invito alla con­
versione oppure un nuovo ri­
conoscimento all’Uomo, l’Uo­
mo che comimque può ritor­
nare, anche quando s’è perso 
e ha dimenticato se stesso e la 
propria origine? E il P^>a in­
dica i giovani, i loro occhi, ac­
carezza per qualche attimo 
quelli in prim a fila infermi o 
seduti in carrozzella. «Questi 
grandi progetti -  sussurra -. 
Ciascimo di voi è un grande 
progetto. Un progetto divino 
che si deve studiare fino in 
fondo per non smarrirci».
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Non abita nella casa famiglia!
Egr. Sig.. Direttore vorrei 
manifestare ancora una volta 
il mio disappunto in merito 
all’articolo apparso nel n° 8 
dell’Etruria pag. 12 redatto 
daS.C.

“Quanto vale la vita di un 
animale?” in quanto vengo­
no ancora una volta (la terza 
per V esattezza) descritte le 
Case Famiglie come un rifu­
gio di persone disadattate. In 
merito, come Responsabile

delle Case Famiglie nella 
USL 24, smentisco categori­
camente che tale individuo, 
che come è stato tendenzio­
samente riportato, iwn risie­
de nella struttura cortonese, 
ma nella vicina Casa di 
Riposo sotto l’egida dell’Am­
ministrazione Comunale.

Attualmente alla Casa Fa­
miglia di Cortona vivono 5 
anziane ex degenti dell’O.P. 
di Arezzo con una età com-
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presa tra i 59 e 72 anni di età 
da non confondere come è 
stato scritto con gli ospiti 
della vicina struttura comu­
nale Semini.

Per quanto riguarda l’in­
terrogativo che si pone il 
redattore S.C. che l’autore di 
tale gesto sia stato istigato, 
la cosa non è di nostra com­
petenza e se l’autore di tale 
denuncia verbale volesse 
visitare la struttura cortone­
se potrebbe notare con enor­
me stupore che di fronte alla 
Casa Fammiglia sono posi­
zionati nella piccola depen- 
dence due contenitori per 
T alimentazione di cani e 
gatti e questo dovrebbe far 
riflettere per quanto riguarda 
“gli episodi di ordinaria cru­
deltà verso gli anim ali”, 
concludo fiducioso in una 
sua precisazione nel prossi­
mo numero e sottolineo che 
tale denuncia è stata solleva­
ta dal personale della Casa 
Famiglia che a sua volta è 
stato oggetto di vistose 
minacce.

Cordiali saluti

Il Resp. dell’U.O. di
Psichiatria dr. A. D’Arco

= =  Precisazione = =

Ringrazio il Dr. D’Arco per 
la precisazione che ha voluto 
inviare alla redazione de 
L’Etniria riguardo al mio inter­
vento “Quanto vale la Vita di un 
animale?”, apparso nel N° 8 del 
giornale.

Mi scuso per l ’involontario 
errore: la notizia di quanto è 
successo mi è stata riferita da 
amici e da persone molto vicine 
all’ambiente della Casa Fami­
glia e della Casa di Riposo.

La precisazione è la seguen­
te: la persona a cui accenno nel 
mio articolo “non abita nella 
casa famiglia, ma nella vicina 
casa di riposo, sotto l ’egida

dell’Amministrazione Comu­
nale. Nella Casa Famiglia di 
Cortona vivono cinque anziane 
ex-degenti dell’O.P. di Arezzo 
con un’età compresa tra i 59 e i 
72 anni, da non confondere con 
gli ospiti della vicina struttura 
comunale Semini” . Personal­
mente tengo a precisare che il 
mio intervento non voleva essere 
un atto di accusa contro la casa 
famiglia, di cui sono una sosteni­
trice convinta, né contro la casa 
di riposo e i suoi ospiti né contro 
la persona a cui aoenno.

Non ho “tendenziosamente 
riportato” niente: ho semplice- 
mente informato i lettori, volen­
do attrarre l ’attenzione non su 
chi è stato, ma su ciò che è stato 
fatto, per sensibilizzare l ’opinio­
ne pubblica ed invitare tutti ad 
una maggiore e più decisa presa 
di posizione a favore degli ani­
mali.

In base alle inform azioni 
avute e alle supposizioni fatte

con chi ne sapeva più di me, ho 
cercato di far capire che proba­
bilmente la colpa non era tanto 
della persona citata (che rispetto 
sinceramente, perché capisco 
molto bene la sua situazione), 
quanto di altri, che potevano 
averlo spinto a fare dò ( e non 
mi riferivo a nessuno d e ^  ospi­
ti né della casa famiglia né della 
casa di riposo).

So perfettamente che non è 
compito della U.O. di Psi­
chiatria indagare e procedere 
contro qualcuno: mi riferivo ad 
altre autorità.

Nella seconda parte del mio 
articolo, quella più importante, 
ho espresso chiaramente il mio 
punto di vista sulla necessità di 
un maggior zelo, da parte di 
tutti, in difesa degli anirnali.

■Mi auguro che il Dr. D’Arco 
abbia il tempo di rileggere il mio 
articolo con più obiettività.

S.C.

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)

R IST O R A N T E
«TL c:a.c:c:ia.tore»

Via Roma, 11/13- Tel. 0575/630552 - 52044 CORTONA (Ar)

GENERAU

GENERA!!
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

MOBILI

B ardelli
ARCHITETTO

Leandro
arreda la tua casa
CENTOIA - Tel. 613030
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Paolo Burbi
Si apprende che in data 20 

aprile 1994 si è spento a 
Qiiavari (GE) all'età di 86 anni 
il perito agrario Paolo Burbi.

Ultimo di una numerosa 
antica casata, nacque nella villa 
paterna di Camucia e, diploma- 
tosi alle Capezzine, lasciò 
molto presto la sua terra per il 
lavoro. Si stabih in Piemonte 
ove si affermò con una brillante 
carriera che lo vide direttore 
generale di una nota industria.

Per motivi di salute trascor­
se a Chiavari i suoi anni di pen­
sionato ma il suo pensiero fu 
sempre rivolto a ll’amata 
Cortona, ove, quando poteva , 
tornava a trovare gli amici ed il 
fratello Serafino, apprezzato 
amministratore deH’Òspedale 
cittadino.

Paolo Burbi fu uomo probo 
e di rare virtù.

Oggi riposa nella terra nati­
va del Calcinaio, terra che tanto 
amò in vita e che egli portò 
sempre nel cuore con affettuosa 
e struggente nostalgia.

Simone Bondeux
Il nostro gemellaggio con 

Chàteau-Chinon ha perso uno 
dei suoi elementi più importan­
ti. Dopo una lunga e crudele 
malattia Simone Bondeux si è 
spenta f  11 Maggio.

Chi ha partecipato a questo

gemellaggio - da vicino o da 
lontano - si ricorderà di questa 
signora, sempre attiva, sempre 
allegra con tutti, e innamorata 
della nostra città.

Era stata presidente del 
comitato quasi dall’inizio fino 
al 1993, quasi per trent’anni!

Mirella Antonielli 
Segr. Comitato Gemellaggio

A  Terontola
Caffè - Galaxìa - Gelateria
Recentemente, nella zona 

ad oriente del Viale Miche­
langelo ed esattamente all’an­
golo fra la statale 71 e via 
Morelli, è stato aperto un ele­
gante bar di proprietà del 
signor Checcarini Aldo e la 
responsabilità della Signora 
Angelica Lorenzoni.

Trattandosi di una zona non 
servita da locali pubblici del 
genere e dotata anche di qual­

che metro quadrato esterno 
ombreggiato da pini, pensiamo 
che possa essere ben gradito 
sia alla popolazione locale che 
ai numerosi passeggeri che 
transitano per la via statale.

Ci riferiscono che il locale 
pratica il turno di chiusura il 
Luneifi.

L’Etruria augura ... buon 
lavoro!

T B A T T O q i M O T O C O iT fV A T O N  M O T O F A L C IA T R IC I

M T fH V
M O T O Z Z A P P A T R IC I

br\Mn<tol
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52042 CAMUCIA OSSAIA C S 20 Tel 10575)677898 CO'RTONAIAr

La foto dì un confrateUo
Don Antonio Mencarini 

è fotografato in occasione 
della tradizionale processio­
ne del V enerdì Santo  - 
Pasqua 1994.

Don Antonio è da oltre 
quarant’anni Correttore ed 
Officiante della Compagnia 
Laicale di San Niccolò e ne 
fu il rifondatore assieme a 
R aim ondo B istacci ed al 
Prof. Celestino Bruschetti. 
Un p icco lo  grande uom o 
ancora oggi solerte ed atti­
vo.

Il L ions C lub C ortona 
Valdichiana con l’aiuto della 
Compagnia stessa e sotto il 
con tro llo  della  SopVin- 
tendenza  ai M onum enti

(Da pag. 1 )

CONTO
CONSUNTIVO

1993
Consiglio di 
Amministrazione : 
Presidente: Morè Francesco 
Nunziato 
Consiglieri:
Vito Garzi, Vincenzo 
Lucente, Isabella Bietolini, 
Riccardo Fioraizuoli 
Consiglio sindacale: 
Presidente Navarra 
Francesco 
Sindaci effettivi:
Gazzini Mario, Baldetti
Domenico
Sindaci supplaiti:
Bernardini Luciano, Nella 
Nardini Corazza.

sono oggi all’opera per rea­
lizzare  “un sogno (?)’’: il 
restauro del pregevole soffit­
to a cassettone della monu­
m en ta le  ch ie sa  d i San 
Niccolò. Ci auguriamo che 
la d iffic ile  im presa possa 
esse re  re a liz z a ta  quanto  
prima.

M.C.
Governatore della Compagnia 

Laicale di San Niccolò.

MOBILI ARREDAMENTI

MAGARhnarìno
PROGETTAZIONI D I INTERNI 

52040 Terontola (Ar) - Tel. 0575/67086-67075

sas.

CHIRURGIA-SANITARIA 
STRUMENTI SCIENTIFICI

Sede Amm. e Comm.
toc. VEN ELLA - 52040 TE R O N TO LA  (AR)
Telex 547769 ESA I - Tel. 0575/67172 - Fax 0575/67320

ZTcìrccottc e Ccramicbc 
arti0ianali

"•flx COCCHHII© ”
di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102  
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

4*
Dal Pnoduttone al Consumatope"

Buona Cucina
BUONA CUCINA

L’ETRURIAN“ 915/05/94
Questo Bollino va applicato alla 
cartolina postale che invierete

Ecco il vincitore dell’uscita del giornale N° 8 del 30/04/94

H primo premio va al Signor MARCO FOSCARI - 
Loc. La Nave, 75 - Castiglion Fiorentino (AR).

POLPETTONE VESTITO

Per 4 persone:
Gr. 600 di carne di vitello macinato, 2 porri, patate, 
due coste di sedano, mezzo spicchio d’aglio, due 
cipolle, una carota, due uova, prezzemolo tritato, 
noce moscata, sale e pepe.

Lessate le patate e passatele al setaccio, unitele 
alla carne macinata, e mescolate insieme a tutti 
gli ingredienti citati sopra. Tagliate a metà nel 
senso della lunghezza i porri, scottateli in acqua

salata e dopo averli scottati dispontene metà su 
un telo umido ben affiancati. Ponetevi sopra il 
composto di carne con la forma di polpettone 
copritelo con le fette di porro e avvolgetelo con 
l’aiuto del telo. Legatelo con dello spago da cuci­
na, cuccete lo per un ora e trenta minuti in una 
casseruola con acqua salata, la carota, le cipolle, 
e il sedano. Tagliatelo a fette e servitelo.

Vi ricordiamo che le ricette vaimo inviate su carto­
lina postale con l ’aggiunta del bollino di riferimen­
to di uscita del giornale nei punti vendita “DAL  
PRODUTTORE AL C O N SU M AT O R E” o al 
giornale; L’ETRURIA - C.P. 40 - 52044 - CORTONA 
(AR)

Punti vendita; CORTONA-CAMUCIA-TUOR&MONTEPULCIANO-CITTÀ DI CASTELLO

n L’EITtURIA
15M a ^ p l994



Il Cortona-Camucia retrocede 
nel campionato regionale 

di Promozione
U ltim o  com m ento  sul 

Cortona Camucia stagione 
*93-’94. E ’ un com m ento 
amaro dato che lo spareggio 
salvezza perso con il Tego- 
le to  san c isce  a lm eno  sul 
campo la retrocessione nel 
cam p io n a to  reg io n a le  di 
Promozione. Nello scontro 
salvezza tra Tegoleto e Cor­
tona Camucia ha prevalso la 
squadra che ha interpretato 
la partita con lo spirito più 
giusto per uno spai'eggio. Il 
Tegoleto seppure rabbercia­
to per l ’assenza di alcuni 
suoi uomini ha colpito con 
un micidiale uno-due quan­
do ancora il Cortona Camu­
cia stava assestandosi. La 
veem en te  r in c o rsa  degli 
arancioni si è in fran ta su 
alcune splendide palle gol 
sc iupa te . T an ti g li e rro ri 
commessi in casa arancione. 
Bettarini era stato cliiamato 
a rad d rizza re  le so rti del 
Cortona-Camucia. Tre parti­
te vinte (Foiano, Castel del 
Piano e Chiusi), tre partite 
perse  (Im p ru n e ta , F o rtis  
Juve e G rassina) e cinque 
pareggi la sua buona tabella 
di marcia in campionato. Ma 
ha sbagliato alcune mosse, 
come lui stesso ha ammesso 
nel dopo partita, nella gara 
decisiva. Da considerare il 
fatto che il Cortona Camu­
cia nelle due sfide di cam ­
p io n a to  con  il T ego leto  
aveva raccolto tre punti su 
quattro. La differenza più 
so s ta n z ia le  tra  la p a rtita  
dello spareggio e quella di 
campionato era la presenza 
sulla panchina arancione di 
Claudio Giulianini. Ora dire 
chi tra i due sia il migliore 
non è compito nostro. A g­
giungiamo solo che non è un 
mistero il fatto che Bettarini

non fosse amato dalla mag­
gioranza dello spogliatoio 
quanto il tecnico castiglio- 
nese. Il trainer senese non 
può essere preso comunque 
come il solo capro espiato­
rio. Abbiam o visto alcuni 
uomini con la casacca aran­
cione che si sono permessi il 
lusso di giocare, in una par­
tita così importante, più per 
se stessi che per la squadra. 
Qualche colpa, come è nor­
m ale che sia  quando una 
squadra retrocede, ce l ’ha 
pure la società che da due 
anni a questa parte ha sem­
pre confidato più sulla debo­
lezza altrui che sulla propria 
effettiva forza.

Dopo la sconfitta di do­
menica scorsa restano poche 
chanches residue di restare 
in Eccellenza. Al term ine 
della gara abbiamo parlato 
con il do tto r Innocenzo  
M azzin i p res id en te  del 
com ita to  reg iona le  della  
F ederca lc io . In te rpella to  
sulla eventualità di un ripe­
scagg io  per il C ortona 
Camucia ci confidava che la 
possibilità, qualcosa più di 
una possibilità per la sua tra­
dizione ed il suo settore gio­
vanile, ci sarebbe qualora il 
Chiusi od il Calzaturieri rie­
scano ad approdare al CND. 
Un’altra chance di ripescag­
gio c ’è nel caso che alcune 
società di C2 non riescano 
ad iscriversi in quella cate­
goria per la prossima stagio­
ne. Ciò comporterebbe una 
serie di passaggi e ripescag­
gi nelle categorie inferiori di 
cui potrebbe beneficiarne lo 
stesso Cortona Camucia.

Tiziano Accioii

Dopo i tragici lutti di Imola

Alcune considerazioni sulla F .l
Tra gli sportivi di C or­

tona che prediligono l’auto- 
mobilismo ed il motocicli­
smo, sono pochi quelli che 
ravvisano negli organi di 
inform azione, stam pa, ra­
dio, televisione, una tardiva 
ipocrita presa di posizione, 
certamente negativa e con­
troproducente nei confronti 
dei dram m atici e luttuosi 
inciden ti accaduti presso 
l ’autodromo Dino Ferrari di 
Imola tra Venerdì 29 Aprile 
e Domenica 1 Maggio, dove 
persero tragicamente la vita 
i p ilo ti R a tzenberger ed 
Ayrton Senna, questo ulti­
mo, a mio avviso, uno degli 
più forti piloti degli ultimi 
venti amii.

Dobbiamo ammettere che 
lo sport autom obilistico e 
m otociclistico , in tu tte  le 
sue forme, classi e catego­
rie , è e sarà  sem pre  uno 
sport pericoloso per i con­
correnti e per il pubblico 
che vi a ssis te . T u tte  le 
n az ion i che o rgan izzano  
gare di velocità  contro il 
tempo, in circuito chiuso o 
aperto , leg iferano  stre tta  
sintonia con i regolamenti 
de lla  F ederaz ione  In te r ­
nazionale la quale prevede 
al primo posto in assoluto la 
tutela e l ’incolumità degli 
spettatori e quindi quella dei 
piloti.

Questa disposizione è da 
me m olto ben conosciuta 
per aver, in un tempo non 
troppo remoto, in qualità di 
direttore di gara e direttore 
sp o rtiv o , o rgan izza to  e 
diretto gare automotocicli­
stiche.

Lo sp irito  della  norm a 
che ho ricordato consente 
alle comissioni degli esperti 
federali e prefettizie a loro 
insindacabile giudizio, sia la 
m od ifica  di un qua ls iasi 
tratto del percorso, sia l ’ere-

N U M E R I  U T I L I
Numeri di publica utilità 
e servizi festivi in Cortona
Carabinieri - Pronto Intervento 112
Soccorso pubblico di emergenza 113
Vigili del Fuoco - Emergenza 115
Emergenza Sanitaria 118
Comando Carabinieri

Cortona 603690-603006
Camucia 603102
Terontola 67027
Mercatale 619019

Vigili del Fuoco 612929
Polizia Municipale 637225
Guardia Medica 62893
Richiesta Autoambulanze 
Misericordia di Cortona 0337/693686

Farmacie di turno
Dal 12/05 al 22/05
FARMACIA CENTRALE - CORTONA
Dal 29/05 al 30/05
FARMACIA BIANCHI - CAMUCIA
Dal 04/06 al 05/06
FARMACIA RICCI - CORTONA
Dal 11/06 al 12/06
FARMACIA COMUNALE - CAMUCIA
Dal 18/06 al 19/06
FARMACIA CENTRALE - CORTONA

Distributori Carburanti
22 Maggio 1994
Piattelllni (Terontola), Barbini (Centoia), Salvletti 
(Montanare), Baidoiunghi (Sodo)

29 Maggio 1994
Lorenzoni (Terontola), Alunni (Mercatale), Cop- 
pini (Teverina), Cavallaro (Camucia), Perrina 
(Monsigliolo)

5 Giugno 1994
Tariffi (Ossaia), Adreani (Cortona), Ricci (Ca­
mucia), Salvietti (Montanare), Menchetti (Teron­
tola A.)

12 Giugno 1994
Alunni (Mercatale), Tremori (Farneta), Chiodini 
(Terontola), Coppini (Teverina), Boninsegni 
(Camucia), Brogi (Prov. Lauretana), Ghezzi 
(Tavarnelle)

zione di un muro di cemen­
to armato etc. etc. In un cir­
cuito permanente nulla può 
essere fatto o disfatto senza 
il nulla osta delle due auto­
rità. Ed allora a cosa servo­
no le viarie  ch iassate  dei 
non addetti ai lavori contro 
la Formula 1 ed i dirigenti 
dell’autodromo di Imola che 
è, e spero rimanga, uno dei 
più be lli e sicuri c ircu iti 
d ’Europa.

La sicurezza dei piloti e 
venuta meno (inponderabi- 
lità e guasto m eccanico a 
parte) per varie ragioni, ma 
soprattutto per la velocità 
eccessiva che rende ormai 
inadeguati tutti i circuiti del 
mondo. I piloti sono stressa­
ti da ll’attenzione continua, 
dalla forza di gravità latera­
le pari a 4/5 volte  il loro 
peso, dalla fatica immane 
che riporta a sbagliare e a 
com m ette re  e rro ri per i 
quali, in questo tipo di com­
petizioni non c ’è rimedio. A 
mio modesto avviso per ren­
dere  m eno p e ric o lo so  il 
mestiere dei piloti e così sal­
vare la Formula 1, occorre:

- ridurre drasticam ente la 
cilindrata dei motori affin­
ché questi non consentano 
m ai il superam ento  delle  
medie limiti stabilite;
- ev itare  che si facciano  
piccoli motori che erogano 
grande potenze e lim itare 
equam en te  la quan tità  di 
b enz ina  nei se rb a to i che 
dovrà essere per tutti uguali 
e del tutto simile a quella in 
libero commercio;
- da rivedere, privilegiando 
la sicurezza, anche a scapito 
d e lla  m ag g io r v e lo c ità , 
gomme, sospensioni, fondo 
p iatto , altezza m inim a da 
te rra , su p e rf ic ie  a la re , 
ingombro etc.

Il futuro della F.l è stret­
tamente legato ad una rigo­
rosa revisione degli attuali 
regolamenti; sono convinto 
che lo sport avrà ragione dei 
grandi interessi, soprattutto 
eco n o m ic i che ru o tan o  
intorno a questa disciplina e 
che tutto si riconporrà nella 
direzione da più parti indi­
cata.

Valerio Pagani

Michele Guerrieri prova il grande salto

Un cortonese all’Inter?
L’ambiente del calcio e spi­

goloso e molto duro da affron­
tare.

Molti provano, poclii ce la 
fanno. Ed è proprio per questo 
è giusto segnalare che è un 
nostro giovane concittadino 
che, a vedere le premesse, pro­
mette molto bene proprio in 
questo settore.

È il cortonese Michele 
Guerrieri, classe 1980, appena 
quattordici anni dunque, già 
alcuni campionati regionali alle 
spalle, come mezzala sinistra, 
nello S.S. Staggia (SI). Un 
molo difficile il suo, che però 
sta svolgendo molto bene, 
tant’è che è stato notato da 
alcuni osservatori dell’Inter 
F.C., dopo attento esame, 
hanno deciso di portarlo a 
Interello (il centro sportivo 
deU’Inter a Milano) e farlo pro­

vare davanti ai selezionatori 
responsabili del centro.

Michele è un ragazzo in 
gamba, sa che l’occasione è 
ghiotta ed essere scelto lo porte­
rebbe a giocare nelle giovanili 
deirinter, compiendo quel salto 
che tutti noi gli auguriamo.

La redazione del giornale 
L’Etruria, che seguirà vicùio 
gli sviluppi, augura al giovane 
calciatore cortonese ogni suc­
cesso possibile.

EDILTER s . r . l .

IMPRESA
COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
di Masserelli Girolamo

concessionario;
LAMBORGHINI Calar-Chaffoteaux etMaury

RHOSS
CAMUCIA (Arezzo) Tel. 0575/62694

I? L'EreURIA
lSMaggial9^



Antonio Tamburini

Sfortunato a M agione
La pista di Magione non é 

stata fortunata per il pilota cor- 
tonese Antonio Tamburini; 
infatti la vigilia lo vedeva in 
testa alla classifica con possi­
bilità di restarvi. È per questo 
che Antonio ha preparato la 
gara con molta meticolosità. 
Prove libere dove il pilota 
dell’Alfa Romeo ha fatto buo­
nissimi tempi che ha confer­
mato anche nelle prove del 
sabato, riuscendo a strappare 
un buon secondo posto. Ma 
nel Top QualifjTng Tamburini 
ha indubbiamente sbagliato 
qualcosa e il minimo errore 
sulla pista perugina si paga a 
caro prezzo (numerosi posti in 
griglia).

Così nel giro per fare il 
tempo di graduatoria definitiva

anche per il mal funzionamen­
to della pompa della benzina. 
Ha terminato al quinto posto 
con molta rabbia e delusione 
visto come era andato anche il 
Wann Up della mattina, secon­
do dietro a Pirro. Si può quindi 
ben dire che la pista di 
Magione non é stata fortunata 
per Tamburini, che si ritrova 
secondo nella classifica gene­
rale ma distanziato da Pirro, 
che si é aggiudicato entrambe 
le gare di Magione. Di certo la 
competitività delle Audi a 4 
ruote motrici,’ sulla pista di 
Magione é stata esaltata, anche 
per un pizzico di fortuna che 
hanno avuto durante lo svolgi­
mento della corsa. In fondo 
però il campionato é ancora 
lungo e siamo certi che An-

sDÌSlsJATO ITALIANU V ^
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Tamburini Ira lamentato un’en­
trata in funzione del limitatore 
di giri che lo ha rallentato di 
quasi mezzo secondo, un abis­
so, per i tempi del breve circui­
to. Così Tamburini ha preso il 
via domenica, in gara, in setti­
ma posizione; difficile recupe­
rare. Oltretutto quando poteva 
lottare per la teiza piazza si é 
ritrovato fuori pista per l’olio 
di un concorrente che ha reso 
inguidabile la sua 155; bravo a 
rientrare senza danneggiare la 
vettura ma con goimne rovina­
te e nmnerose posizioni perse. 
Ottava posizione al traguardo. 
Nella seconda gara al via si é 
verificato mi incidente senza 
conseguenze per i piloti ma 
che ha damieggiato numerose 
macchine e leggennente anche 
quella di Antonio. Nella 
seconda gara la sua competiti­
v ità  di Tam burini é calata

MPRESAEDIE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

tonio saprà trovare gli stimoli 
giusti per battersi . Il ramma­
rico più sentito é stato quello 
di non potersi esprimere ai 
livelli che Tamburini può rag­
giungere sulla pista dove i 
suoi fans erano accorsi per 
incoraggiarlo.

Riccardo Fiorenzuoli

♦  Nella foto Tamburini premiato 
con il trofeo Omega (Fole Man)

Nicola Carini

Vince il Torneo Nazionale Under 16
Nicola Carini ha vinto il 

torneo nazionale under 16 di 
Montevarchi. Il tennis a livel­
lo locale sta indubbiamente 
crescendo; gli impianti sporti­
vi e la competitività dei gio­
vani atleti cortonesi stanno 
crescendo ad ampi passi. Così 
accanto alle altre giovani pro­

spesso gioca. L’obbiettivo di 
quest’aimo é di tentare la sca­
lata alla classifica C3. Per 
fare questo ha disputato vari 
tornei tra cui il Lemon Bowl 
a Roma, dove ha passato 4 
turai; ha giocato nel torneo di 
Anchetta (FI) valido per i 
campionati indoor ed è giunto

messe, Nicola Carini sta fa­
cendo parlare di sé per i risul­
tati raggiunti. Dopo aver 
disputato come Under 12 ed 
Under 14 delle ottime annate, 
adesso, al primo anno come 
Under 16, é atteso alla prova 
decisiva, quella che dirà se la 
sua potrà essere una carriera 
da tennista.

È questa infatti l’età in cui 
veramente si può capire se ci 
sono le caratteristiche giuste 
per affermazioni ad alto livello.

In verità l’inizio sembra di 
quelli prom ettenti, infatti 
ripresosi da un infortunio che 
gli è editato lo scorso anno, 
da dicem bre in poi si sta 
ripresentando in buona fonna. 
Si allena al Junior Temiis ad 
Arezzo dove quotidianamente 
é seguito dal Maestro Pulerà e 
dal preparatore tecnico Del 
Mecio. È tuttora socio del 
Tennis Club Cortona dove

al quarto turno.
In Febbraio ha giocato a 

Bibbiena e si è ben comporta­
to come pure al torneo delle 
Viole a Ravemia. 

Tecnicamente è un buon

giocatore e predilige il gioco 
veloce.

Il costante allenam ento 
non poteva far tardare il gran­
de risultato; questo è arrivato 
puntualm ente  nel torneo 
nazionale under 16 Città di 
Montevarchi, di fine Aprile. 
Nicola ha disputato un ottimo 
torneo ed in sem ifinale ha 
sconfitto  la testa  di serie 
numero uno Pedani in due ore 
e 40 minuti di gioco, (4-6, 6- 
4, 6-2). In finale ha avuto la 
meglio su D ’Ippolito che si 
a llena insem e a lui allo 
Junior; il punteggio 6-1, 6-3 
dice che la partita ha avuto 
poca storia.

Così nell’immediato futuro 
ci sono i campionati toscani a 
Monteverchi e poi altri tornei.

Insomma un impegno che 
richiede molti sacrifici ma 
che crediamo valga la pena 
per cercare una grande avven­
tura.

Riccardo Fiorenzuoli

Il Terontola è salvo

CANTINA SOCIALE DI CORTONA

Stabilimento di 
Camucia
Tel. 0575/630370

CORTONA
H V

BIANCO VERGINE VALDICHIANA
r)iN0M;NA250Nf !)l -UWGìNE CONTIK5UATA

o 75c / ITALIA I I j Z vo I

O rario di vendita: 
8/13^ 15/18 
Sabato 8/12

CORTONA
VINO DA TAVOLA TOSCANO

o 7.5c / ITALIA //,.5̂ vcx

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBURINI MIRO & G

s .n .c .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

Con 6 punti nelle ultime due 
partite il Terontola ha raggiun­
to la salvezza e conquistato il 
diritto a disputare anche il 
prossimo anno il campionato di 
prima categoria. Ci sono infatti 
voluti anche gli ultimi 90’ del­
l’incontro interno con la nuova 
alba (vinto per 1-Ocon una rete 
di Fierti) per sancire il definiti­
vo verdetto. Ma la svolta della 
volata finale, che vedeva impe­
gnate anche Costano e Pila - 
che dovranno disputarsi in uno 
spareggio l ’ultimo posto dispo­
nibile - si è avuta nell’incontro 
interno con il Costano. L’avere 
conquistato due punti nella 
gara contro la formazione 
basti ola (1-0, col rete di Ora­
ziani) ha permesso in un solo 
colpo ai ragazzi di Torresi di 
superare la stessa in classifica e 
di fare una iniezione di morale, 
rivelatasi decisiva per le sorti 
del campionato.

Caricati così al punto giusto 
in biancocelesti sono andati poi 
ad espugnare, con un classico 
2-0 (di Pipparelli Marcello e 
Fierli le reti), il terreno del 
Pistrino. Una finale di torneo 
scoppiettante ha consentito di 
porre rimedio ad alcune distra­
zioni che sarebbero potute 
costare anche molto care. La 
permanenza in prima categoria 
è stata festeggiata dalla società 
e dai tifosi con un rinfresco a

base di porchetta offerto al ter­
mine della gara contro la nuova 
alba.

IL PUNTO SUL CAMPIONATO

D Tavemelle, confermando i 
pronostici della vigilia , ha 
vinto il torneo anche se la 
Grifo-Montetezio gli ha reso la 
vita dura fino all’ultima giorna­
ta. Scendono in seconda Tuoro 
e Castiglione Teverina, mentre 
Costano e Pila si giocheranno 
allo spareggio il posto ancora 
vacante.

Classifica dopo 29 turni:

Tavemelle 
Montetezio 
S. Niccolò 
S; Giustino 
Umberti de 
Pietrafitta 
Lama 
Pistrino 
N. Alba 
Grifo C.
Passi gnanese
Terontola
Pila
Costano
C.Teverina
Tuoro

42
40
36
34
33
32
31
29
28
27
27
27
26
26
24
12

Carlo Gnolfi
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Il Tempo è Denaro. Sicuramente con Noi Risparmiate.

banca 
popolare 
di cortona
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Dentro reconom ia Vicino alla cu ltu ra  e allo sport

Sede operativa Valdichiana ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324 -Telefax62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
ai cortona

^  tonda!» nel IM I ^

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509

L’ETRURIA 
15 Maggio 19W


	LETRURIA_1994_09
	Etruria_ 1993_1994_00497
	Etruria_ 1993_1994_00498
	Etruria_ 1993_1994_00499
	Etruria_ 1993_1994_00500
	Etruria_ 1993_1994_00501
	Etruria_ 1993_1994_00502
	Etruria_ 1993_1994_00503
	Etruria_ 1993_1994_00504
	Etruria_ 1993_1994_00505
	Etruria_ 1993_1994_00506
	Etruria_ 1993_1994_00507
	Etruria_ 1993_1994_00508
	Etruria_ 1993_1994_00509
	Etruria_ 1993_1994_00510
	Etruria_ 1993_1994_00511
	Etruria_ 1993_1994_00512




